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Le seduta si apra alle ore 14 precise. 
Il « a k 4 i a l « 

Sindaco fa leggere il vei-bale della 
precedente seduta che rosta approvato 
aouza osaerfaKioni. 

I praaantl 
All'appello l'lultauo presenti i se­

guenti consiglieri : 
Battistooi, Belgrado, B gotti, Bosetti, 

Braidottl, Broih, GolIoTigh, Comelli, 
Comennitti, Conti, Cudugnello, D'OJlo-
rico, Oori, Madrassi, Magistris, Nimi', 
Pagani, Paniuzza, Peci e, Perasini, P.oo, 
Reuier, SaUadori, Schiavi L , Sch avi 
M., Vi.t rollo. Totale [re enti 28. 

fili • « M a n t i s luMtMia iKt l 
Sindaeo. Giustificarono la loro as-

UfiDia i consiglieri Boniai, Measso, Mat-
tionl e Doretii indisposti, ai quali mando 
l'aagnrio di pronta gaarigione. 

Anche l'assessore Qirardinl e i consi­
glieri Caratti o Di Pramporo giustifi­
carono la loro assenza, perchè impediti 
fuori di cittì . (L'avT, Driossi ò impe­
gnato nel procasso per nsnra — V. in 
altra parte) 

ail ttoputataril 
A fungere da scrutatori Tengono 

chiamati i consiglieri Gollavigh, Nimia 
e Brolli. 

Un*' l n t « r i > « g « x i a R a i 
Bosetti e le pompe funebri 
Bosetti presenta al Sindaco un'inter­

rogazione per sapere quali siano i mo 
tiri che si oppongono all' immediata 
assunzione da parte del Comune del 
servizio delle pompe faoebrì, e per sa 
pero quando finalmente intonda di as­
sumere tale .servizio da tanto tempo 
reol^m.ato, dal pubblico. 

Sindaco rispoudo bhè a ano iempd 
l'assessore Pico iii'ésenterà le decisioni. 

O 0 m m a m o i > n z i o n l ' 
Enrico Mason e G. B. Rizzani 

M Sindaco adempie al mesto o.pietoso 
officio di ricordai'e due egregi cittadini 
ohe da pochi giorni, fra il generale 
compianto, scesero nella tomba. 

Mi è d'uopo — dice — adempiere al 
mesto e pietoso uf&cip di rioordaro la 
mprte di due cittadini egregi, oho appar­
tennero all'Amministrazione comunale e 
che noglì scorsi giorni la cittadinanza ac­
compagnò all'ultima dimora con unanime, 
spontanea dimostrazione di compianto. 

Enrico Mason fu consiglìoro ed assessore, 
feoe parte d'importanti commissioni, e 
ovunque portò il contributo efilcaco delle 
sua attività, aesooìato a quello spirito se­
reno 0 conciliante che gli era car^ttoristìco. 

L'ing. G, B. Rizzani fu per più anni 
consigliere comunale, partecipò attivamente 
alla vita amministrativa del nostro Comune 
e la genialità od acutezza del suo ingegno, 
la parola facile e persuasiTa, il fortunato 
intuito nella trattazione dello questioni tco-
niotie ed amministrative, resero preziosa la 
sua collaborazione in ,'tutto le pubblioha 
carioiie cui ebbe parte. 

La sua morte, tanto immatura o crudele, 
lasoia un vuoto irrepiirabilo. 

Volgiamo ai coUeghi perduti un mesto, 
reverente ponsiero, e valga l'espressione dei 
nostri sentimenti a rendere la loro memqria 
pili'àurévolo tì più' onorata!' • 

ApprQjrazi.onj. , 

Un pensiero agii oppressi 
dal di.'|iotisino czaresco 

Qui il Sindaca volge il pensiero, in­
tèrprete dei concittadini, ad altre dolo­
rose Tìsioni. 

Prima di passare — dice — all'ordine 
del giorno, por un moto spontaneo e im­
perioso del cuore devo ricordare il fremito 
di sdegno o di amaro doloro, che tutti ab­
biamo provato davanti allo spettacolo or­
rendo ohe ci ha olforto nei passati giorni 
la Russia, dove si è tatto strage di una 
folla pacifica ed inerme, die umilmente si 
recava a presentare una supplica allo Czar, 
non altro chiedendo, so non che fosse ri­
conosciuto il suo legittimo diritto di pen-
a(^r& 6 di vivere liberamente. 

Le scene feroci di sangue, che non par­
rebbero possìbili nel secolo ventesimo, da 
Pietroburgo si estesero ad altre cittil dql-
l'impero, e continuano tuttora, risvegliando 
in noi un senso di profonda simpatia verso 
tm popolo che opprimono spietatamente la 
buroorazia e l'autocrazia. I 

Anchefi- dall'Antministraziane Comunale ! 
di Udine giunga l^espressioue sincera della ', 
nostra solidarietìt, l'augurio che tanto san- [ 
gUD innocente non sia sparso invano, e per­
venga il nostro cordiale saluto al popolo 
Kuaso, ohe combatte per la libertit e per 
la giustizia I 

ApproTBzioni. 

La dlscussiono 
Sindaco iliohiira aperta la disous 

siano sugli articoli posti all'ordine del 
giorno. 

1. Storni di fondi fra categorie diverse, 
parto II del Bilancio 100-1, deliberati dalla 
Giunta Municìpair! a termini dell'art. l'dQ 
della logge comunale e provinciale ; 

a) di lire 47.54 dall'art. 100 f̂ondo per 
costruzione e sistemazione ponti) ad au­
mento dell'art. 80 in causa lavori di ripa­
razione alla muratura per la fontàt̂ a pub­
blica all'Ancona presso Gódiu". — Dolibo-
razione 9 dicembre 1904 n. 13603 ; 

il) di liro 360 dall'art. 43 (servizio sa­
nitario pei poveri) ad aumento dell'art. 15' 
Ser applioaziono del visto bollo a mandati 

i pagamento. — Doliberaziono|0 dicembre 
1904 n. 13502 ; ; 

o) di lire 0.'3.'> dall'art. 100 ad aumento 
dell'art. 78 in causa 8p>:)se di spedalità. —• 
Dclibovazione 'i^ dicembro 1004 n. 1400Ì. ; 

d) di liro 1100.55 dall'art. 4.3 ad au­
mento dell'art. 118 Iclt. 4 in causa forni­
tura libri di testo per gli alunni sussidiati. 
~ Doiiboruziono.SI dicembre 1904 n. 18907. 

.(i).d; lire 304.47 dall'art. 133 (fondo per 
acquis;to pompe por ostinzipne incondii) ad 
aumento dell'art. 90 a saldo spose per la­
vori di prosa e di condotta, dell'acqua po; 
tabile dalla tubolatura stradalo agli stabili 
degli abbonati. — Doliberazioue 28 dir 
cembro 1004 n. 177'; I 

rì di lire 110 dall'art. 133 ad aumento ' 
dell'art. 78 per cura o manlonimouto di ] 

. Deliberazione 28 i 

Collis risponde ohe esso costa una 
somma un po' elevata poroKè vi sono 
poche alunno interno, quindi le spese 
ri.iuitaiio torti 

Ma nell'anna prossimi), «oinu rilevò 
in una precedentu seduta il oonsigiìoro 
Caratti, il Collegio «tosso non gravurti 
di troppo sul bilancio del Gomuoe, 

Nimiì fa brevi osservazioni alle let­
tera e. 

S a h l « « l P i p i o o h i a 
Schiavi, ti ugrazia il Sindaco che ha 

dato Assicurazioni di non abusare in 
seguito del sistema di prendere lo de­
liberazioni d'urgenza, a perciò di non 
portare al Consiglio lo proposto d 'au 
torizzaslone per una spesa gik. fatta. 

Anni or sono si determinò ohe iies 
suna spesa s a ordinata dai vari uffici 
senza che il Kagioniore Capo, ne ao-
aor(ii,il TÌsto. 

iT&\ questo il mezzo per impDdire che 
si, ecceda dai limiti dol Bilancio e per­
ciò tutto quello che è spesa dovrti 
sempre partire dàjla Giunta. 

Riguardo al Ccllogin Ucoeltis si ri . 
serva di presentare In altro {oomento 
un'iqterpellauza. 

sciopero? Lo hanno detto anche i mo­
derati! (L'ha proolamito il primo Mi­
nistro del Re !) 

Le spese facoltative 
La paura di Renier 

lìcnier desidera cho si leggano det­
tagliatamente e non tutte in blocco le 
spose facoltativo che 11 Consiglio è chia­
mato ad approvara iu asconda lettura, 
altrimenti si va a rischio di votare 
anche il sussidio alla Camera dol La­
voro (ilarità). 

Sindaco aderisce ma propone che 
primo fra tutti sia votato appunto il 

sussidio alla Camera del Lavoro 
Il quale resta approvato con voti 21. 
Si astengono: Renier, Nimia, Schiavi 

Moaè e Sch'avi L, C. 
L'altra parte delle spese facoltative 

Tiene approvata airunanimilii. 

Riforma all'organico del Dazio 
Magistris, Ritiene necessario che 

l'oggetto venga trattato in seduta pri­
vata crime quando era in prima lettura. 

Sindaco. W disposto ad ao^ondi-

U Sindaco acconsente. 
Cudugnello sarebbe lieto ohe inrcfla 

si discutesse in seduta pubblica, poiché 
quando DÌ lavori pubblici era asses­
sore Cudugnello per il palazzo delle 
Scuole si à parlalo molto; ora ohe si 
tratta delle Scuole tecniche e che i 
assessore il sig. Pico, perchè si Tuole 
trattare in seduta privata ! 

Io sarei lieto — dico — perchè il pub-
blloo oonoBoa tutto, di trattare in 'se­
duta pubblica. 

Pico. Si oppone poiché la legge, 
quando si tratta di persone, stabìlisoe 
la sedata privata. 

Renier fa brevi osservazioni a cui 
risponde Cudugnello. 

Sindaco La Giunta approva la pro­
posta Bosetti e insiste perchè questa 
discussione passi alla seduta privata. 

Messa ai voti la proposta si approva. 
Cosi il pubblico, ohe fiutava una di­

scussione « piccante », rimane deluso. 

, Sindaco R ngraz:a 4fo/iia«i dalle sue ', scendere al desMerio di Magistris; ed 
parole, si dice d'accordo cho,;jl Ragio- \ intatti la proposta è approvata. 

di ammalati poveri 
dicembre 1004 n, 176 ; ! 

17) storno di lire 1012.68 dall'art. 05 
(fondo per la sistemazione del piazzale 
fuori porta Gemona) ad aumento dell'art. 
69 per la costruzione del molo di Godia a 
difesa della sponda destra dol Torre. — 
Deliberazione 38 dicembre 1904 n. 183 ; 

II) di liro 400 dall'art. 70 (sposo per l'i-
struziono pubblica) ad aumento dell'art. 19 
por speso d'iUumimiziono e riscaldamento 
dogli uffloi mnnioipali ; 

di lira 800 dall^rt. 70 ad aumento del­
l'art. 25 per spose riguardanti la riscos­
sione del dazio ; 

di. lire 800 dall'art. 70 ad aumento del­
l'art. 09 per spese per opere idrauliche ; 

di lire 1000 dall'art. 94 Criatto della 
strada a M.olin Nuovo) ad aumento dell'art. 
87 in causa spose por provvedimenti igienioi; 

di Uro 150 dall'art. 94 ad aumento del- .1 
l'art. 115 in causa speso pel personale ad 
detto alla estinziono inceiidii ; { 

di lire 800 dall'art. 04 ad aumento del­
l'art. 12G por somministrazione medicinali \ 
ai poveri ; 1 

di lire 259.57 dall'art. 133 ad aumento 1 
dell'art. 59 per sdose casermaggio guar- 1 
die di città ; 

di lire 2000 dall'art. 133 ad aumento ! 
doll'art. 119 por contributo del Comune • 
nella sposa pel Collegio Ucoellis. — Deli­
berazione 28 dicembro 1904 n. 184. 

Il oons Schiavi lira agli slornì — E 
trova ohe la Giunta lavora troppa. 
Schiavi ricorda nn'osservazione che 

.ebbe occasione di fare altre volte e 
cioè eh» sembragli come con eccessiva 
facilita la Giunta prenda sotto la sua 
responsabilitiile deliberazioni d'urs^enza. 

E richiama l'attenzione della Giunta 
sopra alcune spese che figurano nell'or­
dine del giorno 

Talune gli pare ohe non presentino 
carattere d'urgenza. 

Non dice giit cho si tratti di spese 
mal fatto, ma se per s stema la Giunta 
prende deliberazioni d'urgenza quando 
questa non e' è, allora sì domanda a 
cosa si riduca la funziono 0 meglio il 
compita del Consìglio. 

Non fa l'analisi dell' uso od abuso 
che un'Amministrazione possa aver fatto 
di tali deliberazioni 

Ma da che abbiimo a capo del Co- ' 
mune l'attualo Sindaco, ohe dk un im­
pulso di attività, quasi una febbre di 
lavoro, al quali non si era avvezzi, e 
poiché il Consiglio si nuniice spesso, 
gli parve conveniente fare queste os­
servazioni. 

La legge dice che quando la Giunta 
prende delle deliberazioni d'urgenza 
deve portare al Consiglio le ragioni 
per la quali ha preso tale delibera­
zione d'urgenza deve portare al Con­
siglio le ragioni per lo quali ha preso 
tali deoisioni. 

Accenna alla lettera g ed aaohe alla 
lettera h, ullimo capoverso, che espone 
lo storno dì L. 2000 per aumento del 
contributo al Collegio Uccelìis, e chiede 
perchè proprio a fine • d'anno vi sia 
stuta la neeessitii di prendere quella 
deliberazione. Dichiara che per l 'Uc 
oellis teme non buone le condizioni. 

Risponde il Sindaco 
Pecile. E ' d'accordo con Schiavi che 

convenga non abuitre nel prendere deli­
berazioni d'urgenza, ma bisogna ricono­
scere che vi sono casi speciali in cui 
non si può agiro diversamente. 

Assicura però che la Giunta terrei 
conto delle raooomaadazioni del consi­
gliere Schiavi. 

Par quanto concerne 11 Collegio Uo 

niere deve vedere tutte le spose, e as­
sicura che si territ conto delie osser­
vazioni fatte. 

Djpo brevi osservazioni di CoUovigh 
e Comtlli l'oggetto primo è approvato. 

I servizi pubblioi 
2. Deliberazione a sonai dell'art. 222 del 

Rogolumonto 10 marzo 1004 n. 108 sulla 
continuazione 0 meno in economia dei ser-
vizii comunali già esercitati direttamente. 
— II. lettura. 

Dopo alcune osservazioni di ' Pagani 
cui risponde Pico, l'oggetto é approvato. 

Altre «seconde letture» 
3. Erogazione di lire 100 alla Sezione 

Udinese della Dante Alighieri. —II lettura. 
Approvato. 
4. Convenziono con la Società Italiana 

per le strado ferrato esercente la Reto A-
driatioa per attraversare con condutture 
elottriolio la linea Mestro-Cormons. — II 
lettura. 

Approvato. 

II preventivo 
Schiavi predica la santa obbedienza e 

addita le cause della rivoluzione 
5. Bilancio Preventivo del Comune per 

l'esercizio 1905. Spese facoltativo. — II 
lettura. 

Schiavi, Esprime un pensiero. 
Esaminò il bilancio, e vide l'ammis­

sione in passivo dì certe spese ohbli^ 
gatorie. 

La Giunta si è uniformata al voto di 
un Con .'rosso in cui i Oomuoi hanno 
deciso d'eliminare dai loro bilanci certe 
speso e adossarle allo stato, qaa.si come 
un segno di protesta. 

Deplora che il Consiglio di Udine 
abbia presa questa deliberazione che 
va contro la mancanza di disciplina e 
di osservanza della legge: 

Qoesta mancanza è deplorata persino 
da Golajanni, ohe é un repubblicano 
avanzatissioiii(??.') in un articolo delli 
Nuova Antologia, ohe l'oratore ebbe 
occasione di leggere, nel quale è de­
plorata appunta questa mancanza di 
disciplina. 

Viene il giorno m cui il Comune è 
ohiamato a porre in bilancio le spese che 
gli toccano e il Comune si ribella. 

Che esempio diamo in tal modo al 
popolo 1 ( mormorii ), 

io non mi meraviglio allora se desso 
va.a fischiare sotto lo finestre delle 
Autorith, quando il Con.iìglio pel primo 
dà l'eìempìo di non rispettare le lege;'. 

E vediamo prcEussorì, magistrali, 
maestri, persino. , le reclute che si ri 
bellano alle leggi. 

Golajanni, ripete, deplorò l'indisci­
plina che oggi SI scorge in tutti i corpi 
morali, nff-.rma cho senza disciplina 
non vi può essere Stato. 

A domani il resto della disouBsione, ohe 
riguarda interessanti argomenti, fra cui le 
riforme a favore dogli infermieri dell'Ospi­
tale. 

Preferiamo rimandare, piuttosto ohe 
«strozzare», il resoconto. 

Ritorniamo in carreggiata! 
Sindaco. Dichiara che gli è difficile 

rispondere adeguatamente al consigliere 
Schiavi. 

Osserva però che l'ammissione in 
bilancio di quello spese cho debbono 
essere caricate allo Stato non ha il 
significato attribuito dal consigliere 
Schiavi. 

Se anche la protesta passa i limiti 
della legalith, egli credo che il Consi­
glio abbia fatto bene aderendo al voto 

r di uo Congresso a cui aderirono quasi 
j tutti i più importanti comuni d'Italia. 

In Ungheria per esem.i'o, si è visto 
i che le proteste fatto legalmente, ven-
! gono sempre riconosciute; e cosi, giova 
; sperare, sarh della presente, 
! Renier. Allora una specie di sciopero 
I dei Comuni.... 
' Cudugnello. Non è forse legale lo 

Anche Renier... vuol tirare agli storni 
All' oggetto 7. 
7. Katiilcu di deliberazioni preso dalla 

Giunta Munioipalo a termini doll'art. 130 
della leggo comunale 0 provinoinie ; 

a) riduzione della ipoteca nccessa dal Co­
mune a garanzìa dello rosponsabilìtà as­
sunte a favore dol Consorzio L'edra-Taglia-
mento. — Deliberazione 21 dicembre 1904 
n. 14201. 

Renier dice che non ripetersi quanto 
espose il collega Schiavi, ma non può 
omettere di fare alcune speciali esser-
ziooi. 

Secondo lui non sì deve arrivare a 
violare la legge, poiché la Giunta solo 
quando l'urgenza é tale da non per­
mettere la convocazione del Consiglio 
può sostituirsi a questo. 

Osserva per esemplo che la Giunta 
deliberò-d'urgenza sopra una domanda 
presentata fin dal 3 novembre 1903. 

Sindaco, Osserva semplicemente cho 
molti storni dipendano dall' Amminì-
etrABÌono proooAonto. .<5i IfnUti pot.A A\ 
cose inconcludenti e proprio dì nessu­
nissima importanza. 

Perciò la Giunta ha creduto bene 
di deliberare nel senso esposto, 

(In questa momento entra il oons. 
Muìsalti). 
ij Renier. Insiste. Gli pare irregolare 
mettere le apese precedenti nel bilancio 
in corso, poiché se p. es un fornitore 
ritarda di consegnare le sue note, prov 
veda la Giunta a reclamarle in tempo 
utile. 

Oiserva che parecchi importi posti 
in bilaacìo servirono poi per altre 
spese nel bilancio snocessivo, mentre 
quando si stanzia una data somma bi­
sogna spenderla per io scopo a cui è 
destinata. 

Sindaco Trova gin.its la osserva 
zìoni di Renier; anzi il suo discorso 
non fa una grinza. 

Soltanto, trattandosi di cose di poca 
importanza, bisogna dar loro us peso 
relativo. 

Cudugnello. Sante il bisogno dì met­
tere i punti sagli :, perché — dice — 
il pubblico che ascolta, sentendo par­
lare contìnuamente di spese arbitrarie 
0 di irregolariih d'amministrazioiie ha 
diritto di sapore come stanno le cose. 

Accenna alla strada di Paderuo 0 
dice ohe i ritardi nei lavori dipendono 
dall'opposizione da parte di un pro­
prietario di fondo. 

Renier dichiara di votare, drtl resto, 
la r'itifloi chiesti dal'a G'unta. 

E il Sindaco metto ai voti l'ordino 
del giorno, ohe reiita approvato. 

I H ella Scia Tecnica ^ 
Una delusione 

Gravi responsabilità? 
A questo punto onaurviamo che lo 

spazio ris':>rvato al pubblico è compie 
tamonte g:'cmito. 

Il Sindaco logge l'oggetto 7 leti J. 
ili) R. Scuola Toonica. Lavori di amplìa-

monto, — Deliborazioiio 15 dicembre 1804 
n. 13903. 

Quattro o cinque mani si alzano con-
temporaneamente, ma si odono altret­
tanti: «damando la parola ». 

Renier dichiara che ha letto cun do­
lorosa sorpresa, per quanto chiariss'ma, 
la relazione della Giunta. 

Ad esempio vi legg<i che fu stabilito 
che le fondameut^ si gettassero a due 
metri di profondità, mentre poi si do­
vette scendere a metri cinque e set­
tanta, e si sapeva prima che esistevano 
i cosi detti Gorghi... 

Bosetti domanda cho per l'importanza 
e la delicatezza dell'argomento, esso 
venga discusio in seduta privata. 

i p r o d o t t i d o l d a z i o 
Gli introiti dazio del mese di gennaio 

1906 ammontarono a L. 774,85.61 
Quelli del gennaio 1904 

furuno di » 728,11.61 

Quindi in piti L. 4673.90 

L'introito della tassa sulla fabbrica­
zione delle gasose nel mese di gennaio 
1006 fu dì L. 333.25 

Quello della tassa sugli 
spettacoli e trattenimenti 
pubblici fu di > 531.60 

Totale L. 864.85 
Le contravvenzioni constatate nel 

mese di gennaio 1905 sono 68. 

Sanola Popolape Saperiore 
Questa sera il Modica provinciale Dottor 

Fortunato Frattini inizìorl il corso delle 
suo lezioni sull'/i^ions del lavoro, ed ceco il 
tjommailu auUa 1 I,3AIUUO • 
" Igiene gonoralo del lavoratore — Clas-

silicuzione dolio professioni — Igiene spe­
ciale delle professioni sedentarie (sarti, 
calzolai, tessitori, cucitrici, ricamatrici, oro­
logiai, scrivani, eoe, eco.) 

L'importanza sociale e pratica non 
può sfuggire a nessuno. 

Crediamo perciò superflua ogni pa­
rala di raccomandazione agli operai 
perchè accorrano numerosi ad ascol­
tare il valoroso scienziato. 

Nella prossima settimana il prof. An­
tonini inaugurerà la sene dello confe­
renze di argomenta scientifico illustrando 
i principii fondamentali della nnova 
scuola penale positiva. 

SI annuncia pure prossima la confe­
renza della signora Lina Tartarini, beo 
nota nel mondo letteraria sotto lo psea-
donimo di Rossana, L'aspettazione è 
viva perchè Rossana é preceduta dalla 
fama di squisita scrittrice non meno 
che di afi'asoinante parlatrioe. 

Noi plaudiamo al Consiglio'direttivo 
della Scuola popolare superiore il quale 
compie lodevolmente l'opera sua di e-
ducazione e di istruzione reagendo con­
tro i fanatici del caruovale che vor­
rebbero ridurre tutta Udine in un' im­
mensa sala da ballo. 

I piedi hanno ì loro diritti... ma aa­
ohe la testai 

Ci si 

Contro la barbarie cosacca 
La protesta massonioa 
comunica il seguente ordine dol 

giorni : 
La JUassoneria Friulana unisce il 

proprio al palpito dell'Umanità, che, 
iuorrìdita, assisto alle stragi della ti­
rannide ousaoca, 0, con seoura fede, 
saluta il riiveglio del popolo russo. 

FaGìliiaziaiù ai GOQsninatQii di Birra 
Veniamo informati che l'egregio amico 

Giuseppe Ridomì, il quale ampliò cosi 
I bone fuori porta Gussignacco 1 suoi lo-
ì cali a ghìacciaje per uso della Reale 
I Birra di Puntigum, quest'anno, avendo 
ì assunto la rappresentanza generale di 
' una primissima Casa di Germania in 

macchiue per lo spaccio della sua ri-
• nomatissima Birra, è in grado, non 

solo di assicurare a tutti un perfetto 
. servizio iu bottiglie con materiale tutto 
. nuovo, ma altresì di consegnare ai suoi 

nuovi clienti splendidi macchinari, ul­
timo modello, per la vendita della Birra 

i alla spina. 

Di cuore auguriamo che l'intrapren­
denza dell' egregio concittadino accolga 
1 argo plebiscito di prosperi afiVi. 

kCUHÀi di stoico 8 mosi I l'ÀiÀao BÀaei&fti a ìm di toiiGoniiMl&M 
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KJ^ 

a .V myy. ofwÀ -SHffìIJ 

N»li|i IHitJSIMfisahii inali 

11 Solinne,«a«B«afl «Y 
Tesoari. 
n-ffw n . H » . . ^ i h ; .,..,.„ ,.i...,..,«n^ 

L'tì 

[JTfSSionr'atTv' D7ruVBÌrB'noàadoli 
Lg,i .(ilaflenonoB 0!)><si«tvS > 

I» 9rio aio ; o'ffiffl^yìv'»? * 's SO"»'' 

Moro AnloniQ, a^T. Lof f i "^ ' " ' 

ooì'd 

I n t t t p p o g n t a p i a 4 i«kfa l<àla » 

Paoiani perchè provVy&'i 

Bflm,4^<«Wìifl)imMp'' 'p"fo„ 

Mor*'wa'ia»^teltóid'Mnrì:''gtfC/a 

-ifeiwi#ìaìàRi:ad8i »̂'tfj!ffèn'ViS!:tóàa 
oi?PS,l*d"f«"iS6bori«8*ì[rpirMWtf41' 
debitore. 
"ife ,f*iiia«*if' rii|fertdff"JÌc("H"'4iltì» 

il a5 i)i quo! g<fln;o gli 

31 ino jjjji^iio. LI 
• • | r & , 

r^Offl OfM-lrfd-)''f?f; f[)-I")fr'>Y In 

]^li30 daSu 
'""• inriero 

1 ''''' laitwa la 

durante 
Bjiinaa-

I-1f'PBi?ta>ano al Billia, 

diversi Tia«gi_jflr_ginnaa 

uà ^ i^^ jPl^ ly ffftótó ^ ^ ^ 
oiunuiaosiuim t>OPi 

dbnbr, àa-l.^p^o^^i 
liilha, senza osser-

llt5r&^tW„*»/;lZ"'d°; 
oorròTraYiaani, rimproTerò il Billia., 
•«fljWt**«"ftti9!6tfi'tìy4e°élf6/*idiiB 

ip'MKftaifp'aehSfli' «af̂ '«8(àid*''flWii'tì; 
IP^H^idfe dal Moro, e q«aMo ''ilcài'p ' 
vano le oanjaéfri IV'^a.oìM'ii ?litfdSfa 
solo dal M<^9'fU'"ill'9!aaóHz{\m"f'' 
0%(é;p o8e avrà fatto affJpi ^feiJ^twaS" 
2ead-m-e. 
3%*ffe *Jaft!«i!fà'l'dolla P. C, dice che 

qualche M^rnSyM^M.' 'li ?Bi5otfèlVÌ" 
sprecava aempl i r .'vlaggL "con, lieta. 

Biifewjs^ta>rW9if 
cWl«aiaWu«tHfe*6tfO'ilhljlll'ctìè''fiió&v'iidq 
i^iakanmm ^.niM)ir l'V;"'' <'i""'i'" 
''R?g»M'>a«ìi¥èeìiìh»'àì'̂ iiÀ'dQli4ili ulti ' 

iìL 'IJ l i ' ' J i ?LJ' ' I t i l 
auinuiu uucae 

oerto''A"ufo"óro"f'^Sg^., .1 , i i i ( iur ,1.14 I 
A domanda della_P. C risponde che 

'Bo^^V)^<l«ll<bil>WU Uiia/il>raqai dda-
denza di qualoh%ij88«#g Biai lOjfsuBenteq 
>'£q°in^<^e|eii4)fld;tfi>'6<oNap onoQtdsae 

%SSb<'Keg'^m44a8ino (Iti^eaniualbdui' q 
Poi rioeTetteite|iM*nfe,j9u,l800i lu-a.s 

^àS i&fìjàl^k^iWimue i,ui>»'Oi 1 iill'jH 
•eÌmiÌAmm>i»'^^ jAlUQsterj^udell/i&bui 

%*oàaB8fS)lptMBed3»AiJJ»Dtaiiqio,inci 
Brosadola dice stiBii'idfiiuliiggijiti, nonti 

pi^mi^ajtPiUlniilli^tiflx.jcQipeDdBiiiinveie 
4ted>pai48St(M» ««QjiiBiauiijj,- illub isiu'i 

IitPnsseijàHWiVleil chBstjsemM da olnlniL'i 
<^r^iij|«fti(a)s«t)>«idsrgli«lbiafniu ipqi oiràv 
'b'Um 4(kMtÌ0«««iino>' «Ile tps lii loiil 

Io priuM^lqjcnstiqTaJkiudat^ Bsllota 
SWÌiÌi)PfleiÌM îfc«fld) |>i.<!i>alQ.ibiIcti; adiAn 
Bfl'ii^i« S«it«8l}Bdai!9iiitiji^qa(ilieoe btlsib 
-yN/tP /i«8PMfk)ot>h».tii{a9ia7^Auiora adi > 

elÀ»o B6he*»T Biiswnani;»«t. eDentamolib 
n^(,f UQuJt/aeijQiygJd i<ii«aii <th9jegli Ibneral 
d^ ' i f^q^i^biKl j l i£;Bij3ananl,ri ma luilò 1 
era notorio a Cividolbiri tli i.lic i,?. 1 ni 
-[ib%<Sf>nb)»l«iipiuiiui »iw 1 dil Ii.o §QD, 

poi di 1000, poi 3000, ili<.Gaibataani'> 
andò a 'F«este--e-non 70II0 ricevere le 

"««fitólWel'rtof 
e le came»ltOp«nt^^e;*9u¥(Aio con 
BW>fttóIn8>l!itMu„]Bei)taaioilvi"<ll «juale 
per compenso gli diede 30 lire, m (>•„ 
liEoaBBBiictfatatiill'd dSl'OhrbdifSro' 'fed 

i,<phestittii«|i«AJÙI fàtl.'^'fiiiataitdtbsaee '1 
•il(V«IWai«8«a'f rliipoadéi 'Bhe •} ' àe'fii(ri' 
pabtà ersiWJisaofre patto'gli ' Sraiib'a^' 
fldatùsdatafelH'joq i-.'i ;, / i. li i t ..<: 

P-.-M.- .Dqmsrrda-Trplégaziani .fiull^ 

,«ì*U;alf»;|Podr6à(»a, ,lo * padre.'-tìn«*80lSS*tfl«. >»-,. 
lè 11 BiooBoìJi.,do;li)d,or?Yft., -j^ig[bi^lj)')djl-i,fc2009f;ia----' 

lassate, la, J.,';.';HV;?̂ . % • ''yn-my^ ;tfî |.-_c î:̂ îiLdui.L..ahi-ta...» 
TPBtenPHaoohelti, per entrare in trat- ; tra volta uol Caffè al Tribunale. 
tBliva mi»,ogli.,a»ijava»L'iii«eio!irapo»it(>;-. ''ia!far<M''di86"6hè''auaWI)"'<f'6"bo&"iP 
i6^al•até^tlive!lllOB!llpp^odaroIiòl)6al»egi^ \mi\% jéné"fìi'ft* tóWt&r '"' " " *'""""» 
se ne andò; avrebbe acoe|Utó9MiOjhl'oii 1 »«B8Kirf''allaHPdràè''"ìj'fiè'MVJfa"feW' 

.., , .,„..- "'J^-rP 

t< Itìi5o*t'ÌBia^'Poiip>gnoi-niucMiti' ((tpf riuscì'fflija-

M^t<%Qrda ^V9M«rt) ( r p - t ^ f S ^ ^ k 
I P I & I H I Hil]iiiif»& ah;.<)'<:y*|i«;Q3Ì 
Wim''m)o, Viordtó',' bbot^i'Siir%h'e?:lr 
SBlifiàĴ Wilfpf'ÌJVerava il Coztarolo e 

iWfiKfflnifnRP 

II 
altre 

A domanla r «Donile ,o ta , \ , 4(000, i ̂ l'bm'-'fliWftamm 'il>'feli'4i'ai«Ìo''J2i.^ 

£a?m<fp"a im tópi ^Mbtf»» w,»Biifii? «r*.«tt 

Wft'̂ ff ,uff &S? |" r r&o '" i l ] !3a«re ; ' 

;?IF' 
;vdvl»«̂ ŝa¥À\pi 

domanda Levi risjwadi 

Pa('''811Ìià"flSfon'd6 bW tì'pfe'Fni.'! 
I veigi^yeil WreglSHlfiS^rihBlioihl^ngli 
I "•}»Mrte#i:'?i>-;^y.^lf.. tìÌA'¥>%!fSìlNPO 

; Poi ne presfò altraJiWffflfi ?P\JA«« 

• ooaosoeva Tavv. ^Iillia. ,„ 

oissQ iBfeoSftèWfBTfiul̂  ntmom 
' Biltìoofs6«'8l'iMilrep"ye5' dtoVÌ"J*^%l|, 
; pti0iln|iò'4fl%'0O9>W'tifttriW'*ana''àb'lF»t-l 

trt«»4b'ii«*'rapgi' 'Stìittfwjfl 'immisf 
: ekfe; 'SOOiHtft'e'I'seai j?b"i6bl'«WaftlW! 
; interesse '-é-pAPana^ 4 ' bMSdgr « W 'ilf.' 

Mm8ià''S^%siìt louv ...isinafl srionA 
Venne "(in giovane a partagli Ja,p&m-

'biale; era regolare e pag6"fif'e"8b d^n-
t8l<*ke 'poWadBaHKl'id 'VolU'a \M(iaYe, 
50', tG0l"7tì' llr'é' a 'aèrfùnibi eliij «!)'"tò' ' 
oocravji i/61 'iI'fJti^i'ofl'ìjHl^y.ft ^(jCp^ia. 
•""JP Bflri W ISiAw?-, Mi^gli ffiaWiT%, 
aweiap ,n\ljnriing,lns, jn[ ^lapw^i , j , n 

l iAiaamads Rspoad»! «heil alla . tseni 
danza dei sei mesi venne il Gdziia'rblai 
PSrrijiftfPS0f*f|9rm«,i aenni, aportatrs liUi 
<^«tfO|iil8 SftpohWi Aftdispaijjdai <Mor«) 
pefi FfigoÛ rg i/t spnjoj 0 ,<iae«ti glidiasftì 
che il debito ora di lire 10500, ei md 
Ig aiftfrBfg,, «Ib^e .pQÌi, iailie4e«i<:d0tle 
cg)fl(JlS^̂ ,t?gĝ qngfluet̂ P ,Bpftibbhe piU.dkr 
htfl |3?0fi,.. . , j (, V l'^ ij ( ( MI |, 
oXiiAwaRd» "i<Ìlfl9. '«Afti'fii «chiawatftr 

dal! avv. Podreooa, i.^va eraissvj- vane) 
p^i;^pRe, t^ siJ9eraò(,(it'J!onQ(ir<lftr,si}(ri 
pjfJÀ'fibc non ek>hei,(ibi>«ira4 3200-3BOQ 
lire(,)(epi}e„po>..ii,M;orojil fluj»l6;,diedft, 
d^Jf^.apiegavoqiiicbii^'M UDÌfomD»M0lla 
dW.?'ill9*SliW0H0inbii')i, li iii'iol il UHI 

,tfjRli<\, stwJlD !«leH'ft«v.-Pn,rtraoiSa li 
M^fi„n j$ar,»b|teiqai»:QntePU.tQa di |u4b 
6000 con la arma )l«ilipad|«,i mAipoi, 
l'ijige^otit,,^! StBdiOrIdedIiitTllPodrflocai'gli 
diane ch,Q,.agrì9bbB.'(M>mWnatjoii ooniSiOOOi, 
liEOojpoi ^dÓ-iLitJcisawiftlOip^rufe» qii9|a 

^biale del Faona ed egli si .nfliti^i4r. 
PtgSXftj.PPiìchèiiOOijiaivuiiai *!l 4ei()«ft\di 

l<3Mfti>rin«i.,sdirWl!)v*A^d)Miz»»i-toj»à) 
iVRPiStWiAtgloni'tq'lHBjtto*; V> i-qn«l*i 
digt)i(^à,)d,'ie«Ber* j»l/((i5('«iijt0'rej, pp*tJl'i 
*4«!t»il'»gf''4ifflj4te»ent# ilnl5«nai Egli» 
nemmeno vide ' denari ., nu 

)fiftpipr(j^^4iOBl.sJ»eiilb Brtftslwtlli'-vtde 
li^.,fiWibiale i| flhe,vg|ii-con»eg«d'ile VOOOi 
l\r^ ifiViiprjtepiasat'iei' firAl>eiUOiBqppo{ìp«f.< 
esi4iigflflnft,MrsffJtt9f,;jedf\»gg4unge,l,iKj).«[i 
tgitoule ivcdteioehe ^lii-poritaiia.oi,*! e«i^i. 
biali il Bdcchetti guardava il bòilai ' h 

iMpteuiìep eb«)iÌp «ivia® iODOniJre 
ftrQf)iii.i(^a?egndtei^ad ,maatt«'Aalh B«e-N 
chetti in pieaenza daKli'as^anoiloitGMii 
e»PP!̂ . 1 > l'f "I IH( 1 pf'Jlinl .dtiuiiliif' 
oiAqdqmaudal Dntiissi^i&i.iiai^eitni ift^gaii 

di avere firmato cambiali perrM4iQU0i 
luiem b liti), ' id 1 <iuiP ^S^•l!^\i!l.l!'> 

Ijl, J^esiainÌ0\' i^afshè: „B0Di jitfi iman 
sponja qtiecei»} i^'iu 1 '/L. t^i A:\IM li. 
i)BaaiheUi msponde «he ituttunl uioado 

la ,&apw«,i,o>'QÌL4ui>la(ifrmÈ; lohie îli Misìtoo 
tacerai,'itaciova<i>aDafaai laivj'ebbe rperòi 
aoabOidt)lis'ileqi!ieHUÌ>dal Moro, n 'rj!-
oiAit>'V.n-\Iìri>smk>lai<,à<iauiàia , seil-Baoili 

chete (iRuntto haiilrnmio lenaljiimiiiaiitti li 
biali er<ino lui e sua tdoglle lao'i.i 1 1 

'BacchellU > risponde ehanndn taadd.\a 
portare le aaiiibiali. t 1 11> 1 /, 
oltem dontatida, se la cambialiél'̂ di Ufe 

4000 è diisBO pugno.ii li , 11 ri" , < 

una ventina ^ ^fyBlygliigDU'e ridusse a 

'"'A^fflll^snifta^saspiifii-'ae 
rfà .ddiiat'dlo ebfiB lin'a' 'Wltà ' adifi ao 
Bàrf'cro'à 'lire SOO'e tiliiroYé''0Md 

iiilom»j!ion|i,_ 5fjg, oorn„ 

miÓji domàq^Hj rif{.p9^p pjte, 

nere un affJrd di' fca'soddil '•'" 

bldlte 
ÌV'PTé^iStenà glka Ved'eVèl urià'oi'm-
l l U f ' ' l l I i n f i l z i l i ' O'I ' 11, 1 ̂  J '< 1 

rolo e 

k •) l ' i ' *. UJ . w r ' l U j ! 

nodiante jJ,||Cp?^i(, 

olili: 
•«ttembnr-

j,olioai.dBlq 
la prima^ i 

Bllllll'ifcW.''P9l1*|il9((i'"^'i'" '' 
" Kb'l' rWÌ 'a'v2vafrs'oJno'dfn"(ireptÌlo 
i i r'ivò'l'se" àmoi'aBl^fl"'ólii;(e',lb (tf" 
dftTzz'ò iV'M'àreea"'EÈbV'ffre.'ioÓo'He'^" 
e^mo^i bfikV'ao 'ii.'S 'idÙ' 'dS 'nfer fe 
e m ' f ' n 1 e é e ¥ é 480'ippb iVerf, ilrtààlS' 
la oambu|e,,di lire- iOM"od,"aJ'ia'' 'é'i-' 

t''in.«'"ft"li. ni.tii-simm poi quàfcTo''Se§l''lio'iio"'cffl»iffi W' rtv 

iliifil'i i ili i 

promes80iM4EI«^ÌS« tV|ll^»B 
j BiPei#.iH8.ip«ii:el,ohaj.'B4» aoffaleijUln-
tpre,s«ej(}«i l(ftfli|0^ iiioisB.u»i»>!« oUb 

! (>̂ i{i(ai)<UA«(iaheita ailraloardi^oBde;»b 
ibsUo td Agg^nge .«ha'ijjiiCbziaEólongJiil 
,di»4s'fch(Sylttio«4 lil MàjfOgsfioto gailiiiiq 
tnowisij «^ egltĵ aiBoettò.qlS'apKi/pojioJ 
sotto Mamliiliieaitffii hodwaidal jaite 

ioBiu iitivOahiftitti'trf̂ 'Taiigi'*''»*i« «""« 
-sBlcw oMofin p«t*l̂ M!>hoi( »()telWtìe 

; dargli dei denari; ebbe poV ŝj&el'180050 
• tf*l»«(jte:<uaà •|tìflnlif«M«pyr<ftWB(Jéb, 
onde atieiséfi SW'db'tol; (ft/l iiitìftWtìta» 
tàttSìtHll«na«im(ina"l'* q'Baid'Psiotóttìa fto 
mano del Bdi<«»«iSti.<̂ N«ifa Hdj&Wà ^mm 
dé»a# tìbbW,»«tón>8S''tó%'até'litì'tìttèif#è8 
ttttieffkaininlió». ''• otsHsseotq ib «fisa 

Coixarolo dioe ohe il««Mik'itO,'llsl/è" 

ipe&rtbils»tì>ijép|j*HW&ti,î dî e¥iBAò 
Irf'Rrél 1607^=' ol'ior.ou'b <<!ib I« ,»liiii>q 
•B*. <aoar4flariiWWj/»'Wlp<rn«8^AhS''tìi" 

r«tì«fàim<bM'ott(?'l<W8S*»6b i^&élfSm^ 
in compagnia, d'oe che aveV(f'tirài|Ì6Mlt'' 
uteasv^llfd 4 Kfé*VS»"«ll'>anItótf' OòSiik 
n«F*»p)Sl'.'!paéa*W?'hj(^«g)(Si'(lhS)^W6'ii''-Vif' 
furono mai ft)1M&ffl''ÌSB^ft«'l,"'a'°""''' 
caipbAli perdile ogni volta ohe ̂ l i qii-

I .1 il jHìO(>iiiCarl« liìodrsoaadwiMiiiK 
N^liiABttetubrei '1S03| p^vsadoi falita< 

un'opposizione di precetto< pdf''cdnto 
4>i<ilV<iì'\ Mqran«ostraiiik> BmaUatt»^! dti 
tsPMBU îssfift pajntjiipéi (itttì'StBldflOqCBrtó' 
di combinare la pendunza, ei,,(eao la 
d e s c r , 2 , 4 , ^ ' 4 t f l l e W » ; 01) Bac 
ctksttti i^iseOi che ni tuoildebitoi-jimbioil 
tajTìiialdii-oa b .dOOO EtidiallcÀniprieiJa 
anche le lire lOOU ultimo, (OK lei ilpOO 
llV,̂  fli,ldqj[9,V|ipo,jal,))>ninft„di)tliq,Si Aiu-
t0<Jlt t . ,Jl I 'Il I I ' Il 11 I 1 III- ' 'I 

lAgglusge iioha al iMoi'Oi stJisarebbel 
i aifcouteatuto 4t ^U 3000^"Oiòl9ijppè>'tJEÌ' 
•Angelo Bacchetti. JinlJ.I 

A domanda dei P M. rrspdordei'ii'he 

S m a n . M e ' » S f t l ^ V l 3 ' Ì * i l i r - " " -

eAr.iiaidnnitts UdeKanjiaiidtiia.ikioifiNitoiiS 
il M(uia!iul(naaontl3illainu>^i)i aLutlJdW), 
PPt ' - l ' Jf iW J 1,0 l'ii'./ l'I ri-i.ldH i 

IjP. Jf, fl(jp)ap(la„sa|}^è .wiriviiB îUliS^Ol 
creditore di 10500, 1 i„iiii 

Podreofia, iW?̂  Sffils fih?q*AIi}(»,ril9W : 
' a i t a igS 'o <116«<'vW^'fl P- a»,«fltpJl'! 

a l l e t t i ? )iii,j .si 
i i A ^ ^ r W i <19S,(?1 J J O V ^ „pesc^è, M 

i"ft'illfft''oe,tRfiWi;ia^^ii)Aoo))44^v9,ii)riro 
W P l ' W ^ l l l l l 0!0 iflb M . 11111,1 •! OBU'jb 

regiatió tutto e da[,sflfl,̂ ^onj<) ehS fecwo 
dft,fe,j32tì0 ^ |§ . l iq f to ' ' lMm JSo.I)ectò 
«oSs 4Qrt().x,„i| i„h i.ti-ei'p i-oii) i (Iris 
0 MP?i?i'/Jlf° ' J8 ,4M' / I»980 ,pr^ft9,c«talfl, 

consegnate per^gplajflpfs-ÌMUIV i',>»o li 
ini itiq j:,JiL;ai(Vi fiertaoÌall,(n « v i i p 
1 iRadoùDitif che 17en^e-diii Ipiulaiinddrah 

del GarhttnarP por«Jie( Héatl udellexsvaoii 
che ' oiDcolavairo ic/b^ ,iii^iÀgliol. ai^assV. 
finàatò dìigl)! eS'jet,t),'4^,otir6 iUM paio 
200 aaif^voUB ideirj^ojzarcilqi. eidtrbiq 
Itava che man mano ohe iLiPagassoli 
ciesosTitiotiotevano iicnaasere IsincbeV 1 
debuii)^ («Qi' i^eanaliidai k t n l ,rtrgaraoi è> 
gli aaMairà 'icbfi Lgln'Jolietti 1 dovevanc^ 
ebsonè(aostUitit^iids!(al(ri Biaditi, 'soilg^e 
quindi al Cozsarolpstlifqtìatiaw Jre&iri*!,»*! 
saoiitlliadiQiieilgliodi^seinabe niia ricovio 
a'iluilipentdaciariii njii,' <,ijid il h hi 

tildi il iCoziiaiolo'liete hnamotfra'che^ 
noD era uoiiorme; poiive-ìnarq la cbs'i' 
fccmto ij,.Gar!;onarot ed, ili Ooz^arololed 
ini seguiti) adutni'aiDmDnieio«eii[il,OaEzai« 

Irolo accettò i're lOOO^^'gii'ifestitnilQei 
fcambiuli amtaotitatati <ia<,|lar£) 'dO()OI)>.da 
jfaqiigila l'evai impreast'^oata;"perchèris'Iq 
idioevjiiiiche avesse ilnsiinore Ùrmata'iini. 
jbianoo una cambiale' di' grossa portat»;i 

li Le .cambiali rapptiesentavnno „l'im-
;porto Pl«a91Wi) , '« ' r f l f<J««W, '9non 
,e?« ,a^ata ^oaljttrii^ts i}WPilPt»ni()Bt8,nilpp 

100 Tire ECC. ecc, con prome^gijigg 
dftrn.«i'9ltrft„rfife^ P<iM90i!i, 8)^d»^a,ao. (1 
„C0BP}pda,fOi,,oi)^ t?(ii(iiBenengto,j)(j^| 

trpbbfl «gg";M8.fe<l* 8, %),3Q0«',linei„ia, 
P W o '-,1-110» 'ih ( . l i i i l i i J j u t j , rt !>,i , 

II Carbonaro aveva una relaziop^tip;^ 
ofiaaSPOiflta, m, mw„ffti»jgl)a ,s«f9fl4wi 
allftft«f!fla)'io.i'Ì'%"»!W%; »i P«Piò;,gll iflb;b 
biii|pgniyr^nci,4sn(«i i^m ".lift YQ^Stlpre?*, 
a fl«Jp <!ftV#)|i? )j,pal9i(sq,6,»B(Jò,ftl|'#8Ji«fr0i', 
e ,Sl„dPTOttS«»«PPr™r#j ftcMl*"W<'Jlot ittul 
ut IV ', if BrontiLiiigi JITIIJJHU .il 

itit)'gndtb""*él S Slorà'' !B(SA"iJtt« direte'' 
llBItOa ' "'''' " * ' " ' " ' ' ' "l'J^'"' ''"'}', 

•Vidfa'UmfeiarIft''''" ."Tnyqf 
"•|fflS«f6"'#ÌiWitaffD''*'"tìlAdStS"JJ^e, 

pignoramenti contro C!Qner.d"'tf"'SipW» 

'leimnwiiiVK" 
d r o ; « m l 

tcamibntal chsoil'Coszlit^olb ADliV'«à(iva 
ehtlrafaita'Jci4»aiJnflBaliJW(i1e itteOiaei'Sl» 
avanzarsi, chiese 50 lire e gli turotliS 
"'SSM?if)lliftiÌ'*> Ki* i4ÌRlS8if)W«*.pe 
akHfl». iflH!flg*«ti,ltjUIppfciidBÌl tlflnsiiMijai 
Qjiì«aroltìl»Ì8paàoiii;*-i; toqisàJMiltuniiaàO 
lantaomojr.Boiisoini taténHetUarl^s^d wM) 
p»ro9rtl«bU flWntèl'ì'll'il' t3-"l- E>-"' '1' (» 
"'*@u?'%iVftì^ 'ŷ >i-';«iii:iÌRÌK '> 'JiioisinJy<,̂ D 
-MH1 ih n>.a/J.wiiK'iJii,'fi8 J'iii'Iloli (iJ/ioui 
-djiij s i . ,h#ff i ÌJMÌSf tMff iillii •)i(oisin 
•.m*'%.iSlW94«W()'liiio-'iiA'II» K'iM 

Qu6etiKd»Be fihetowaaaemaDSj OiTiMfri 
il i)BilUsì'.«n#E* bailil'dtia' iisir t̂iaik illudo 
ecdhiesaiail «.lOosHiroSo (lin»;«i5fttaoi»w(i(i 
stltbliuni 11 olkxl oiniv [f>Ii ollui.\MiOÌ Iqqil itjq 

<pÉm(àH\ì »w«i»'tta'*'!'fi-=- MUTOpshbi' 
di averla,oonosoiutp,. , J,?^,''** • 1 , OnEumiftliii OOj .ri / lbli ifiM o-iil il) (n 

~ ./DiiftlW.»?». «»4« mBP^*'^ .Mlh 
; HTOIPWi««»l «iiA4i«nrirJef,iBll«,',6»tSja 

biale m ?,ole.iieiri'etiisipin*ttot. OTÌI \h (>> 
-ilnobeguito 18 diòiàdottéfastDli^4%liaii 

a«i6vàiiflpm«toiiWty8 itiSmfeiftliji' t'tsi''- mP 
àmu •8*ìjVB8-rè"ii*à' ww,''-""™"!' " -

•""• "' " "••' •'-^'••'^ *'^'ài'fiVv.i Bla-•."Il'tedi i«-i^i>Mmew& 
"Jlf I ;KJ ftfeioqu ^jli^il li UU ^Jlti 

lllKH] 
_, . , ^-- ' i ! a b OJiialiiliu 

0(J (il;(Oj)')Ì'jH/il)l8B/ll«.lliBl « caii'iq ili Jliiv 
ilDAnnaiieb^lebbBBbiaosdaiidiiièlaferoli^i) 

riifoliic abi(ilàaz!ti4ó}d;i ed-ebbt)ìi4t#éii 1 W 
a prestito. •! 1 'i I''' ^ ''i iii"> 
",ti6''fi(h'6l,"e' Tibllli"Hii la 'b'rie"ai'r(!''. (\ 
^'Nètiwpsr - ' • •• 

ef\,6bbe |(i,lfra SOO.jirÀ,,," 

iBi'p«rfO',"e'Ti<iim"n«"a'Bne'{ii'rè'. u , 
:ètl'̂ 1fn(Pé('tl''' efltM"ànéllb,11 tìfailb: 
o^SftìrMlttó'y.ot,vo'^l¥Jtpi^^\l',%r,^;; 

lJ'.sSK"l'è»*?rfe!lnep*iU 'U\ 'WVo 
'«1 ifow'zf 9(î iiB«r*9Ìijftoni'Oii>!iifsripa uan 
qNQJJia ìiattl)(llDilHtfuU01ÌIA.ii I 1 l',q (\) 

/iossoUidelcheiildveiavera sbàgliatoiti'i 
il'Vìòe prWato ndlloiitterlVersi'i' i ' 'il n 

'^omm%é bUzi <£h'4'> Vél'ìfo 'Uda"o<f^a 
niWi-irtó b '6'Ké"ritìl'anli6'fr'iilit'Hl'B'''fó' 
dimrtìhk^tiuàmJoglVi' " " ' ^ ' -• ' " ' 

gli 4)e5q )ft„mS',F5i„jj.-'q 
egli VI acconsenti. Poi „Tflnne-(l)altra. 
volta,)|, Basoh«tti; aurlohiedersiiliUkia 
fl^'ffiaihle-iaambifili .{qroaa|iproi;e4tàté'ai 
ndme susy ò •^\ ni l'nJeohtî tì ohi <'la 
Hi'Ma"del'frilWHo'«l.-a"Wt3a"'"" ' ' ' ' ' ' ' • ' 

"-M^WflvWffP /(' m«f>, I? 8&.« inpqflo 
PfiK*iP»gH'SivMii,-iiiNiin, ' i,q Liu DI 1 

Lesirza Giovanni m/,»! n 
ojKajSA'icQllj Kitaro juifiklisnffililàllè dil libe 

bQO|i<ma ^ iafabitisuleil440^ipoi'iiie<'fe!ilei< 
un'altra di L 200 ed uua di ' t i ' 360'^'' 
pftl^&"ll"5 JOiO âf mtìéo"''' " '" '- " ' " ''• 
•"AWbî à (JdatiHti5l'aJfl*ioMrs\''il Mbiji.'' 

pagato dal Moro,, 
3 - wafl<ar)if%Y*-"te?if«4̂ ag ''"">, " 
eBBST'iifbWifcL w'aoW) ^w pbib. 

dS!** agli .•ttttii'gMidrtiat'l tfa'litt'j^'fin&ifc 
cheitti'per'l'Mmp'bl'tb dì W» 10800'"•''" 

1 MmnVfò 1 g*! •6ffyMPallJBàÌ8h»tti'lad'lid=' 
aWrt «itfi^iarentifJ'iItlBftbehtìtio'oilBVirt'd'' 
dii-IKiili dió'»iii'«fiWledeiftta"WMtì'̂ 68IHBlìSI ' 
Mlàfa'i^t lititearA^ititfili (rald^àziké ''U 
Mor'oi riiHatòt-ella tWinsaelOnsJ ' iiaUSii' 
ohe anche lui ha fsmiglitl'<"è'-i nbil' pd-'' 
té-rai sotKXftans itid 'lisa •^ardila,''"'''' 1' 

21 Presidente gli fi*'V*l#r'à ijWàtèhé'' 
eff.it«o, ihh&'tti'taiito if'CofiiSsoBv" ' ' ^• 
i.'A'HJ^mktldH 'LBW riipoHìSie cllA 'il" 

avtfiblie r+»6r'j»1idiil'Bi<S)hètli di rìtar'"! 
Dftre'iaeHttlBtiidiS'p'dr cdm'bmai'b. >'- "P 
I'il«ii8/i9«i4 rSl,i-''«"ìa''iséaaild& "vdWi 

che venni nello 8«i)dl0i««riitlftt> 'b^'ItiU» 
nsotoi di ibt^teHQtbiti'! ' ' i ' ' «'i ' i "• ^' 
olAùvv Hs»f««fiK<i''N'd,'HJ*ù "^tfèì'tptit^ 

messo che nel mio btUID'ò'al Ift/ìai^'Ao^' 
st6&i>iiTÌtoil'l« > " " '" l'Idi 'd^ I II • M 

fVeiMB^bi ItlflBattoilettl dirid'dv'd dtìllò" 
stlid»Oii'ti<eg«na ilo ' diP in'tei'pòtei ''(ira'ia'ó'l 
if'MsSo'psr a'Ver'éSOOi lii'H'tód'il.Mat'd' 
gltéltf'dieda fei<Sztofcailietìitei" ̂ ' ' ' ''do'oq 

'•A (dotìtodàiiiie»*," U aW'''>V%?ilti'fidtl 
dice : La mia impreasione è cliOni'^Bìib''' 
cji!atltOiiBlunMpuìpdi«6rdinalto^<iet liheJil 
Motio>{n6'!abbiaiitii <oéttal modbifapphiftttq 
ttóO.sin 'ì ( I ;• liiiC) l'i l'iiii'toi 'ivali 

X'jitoii'tó' mmsAib^n'e elzzB" 

iS&m fil'vimi>a»ip1is8o'a3^iMe''l mi' 
diraicha il Cqz/arolo lo aovvb'iftS'bSrem 

l'ji \ou,mÈffm «R!9«w*b o'i'int, 
II- 1.' i.'i,i.Tirii>n.inAf)geln,niMq óri'i'i'jq 
jpbift d,qiflM*fl d^'iMsfega,. ili.flUiiilB. 

glitjiiijae, rt| f9of9 .vn»((qniìQbiaJ,SiiP, iflPWi 
favcpqjis ) „„ ) ,1 umtil , „(, ( ni i) MIIBO 

E''"'̂  Siij^Hj^gflflmàbJ^giJire 200, 
por 9Contare.a4aicmp, pago.riojio gji atti, 
'%(/cneiWii!mwmHq'ììiJi mpr 

oobt'd dl"Tor'6"lifltì' .ia%ibiite: 'pd'Mm'-
ciji!ì'ài-iiio';Fì"to ''awrc-'Afi ^MW 
aV4'^a"Ìialfenb 'Ifl •dSflal'I.'''^'-'-^''^'-
bero troyail,S' •a?i?8*='', 

,"(ibe''ng"à'vP3tì-'" 
...... , . . . , - , , - ,.....f..'->fdial'b"VtloAW' 

iitì:""'AMr,'k4ai/e>*mrfii'tt&;f^vm 
oBf§"flf/fl/himf iW4«8W^a#Aof f|; 
incaricato,,di^ persuadere Iff'ifaOTeP''la' 

^̂  -'«'fenoniBffiB^f 
j ilJnà grande 'maoohiiLj^, 
,̂ v dg^V é '.q^iihviilviitUBiiit^iftìlIsb&ork 

il suo ap!on(Ì0M»r)'rigttravar8b un 
vetro i«ilMmuiato«i>oiSBt'l'«ra" l^n gor-
ffastp-

fimi 
del ;iwiwwirj' 

Da ''•SsRioW. q«>i»t8«ffla<AiS sono 
risibili, » P Ì W r o | l l » S l a i o in 
piccole prof o™8ii#'granii TSO appa-

{» Pfttit^^OMAeÌM^awtMclaM.ti'Jiiltre 
Ile it»dOmtM)v<)eia#)8»s%A«i4<>i)tre»'SS 

gi»wiit)«t>Fììpiqtr'u8fp'̂ î M r̂ff'mwra nel msrÀ 
centro 

eaioo'iq 

Le m 

'^iéimH^HP^R. l^Mtài^assi al 
dal disco .solare. . , , , 
^ (fio olla Biqfi 1» «Jobee s J 

!i9n J ^ Jsstn astrmesu 

ilUMnfeione, le S f j s aé Am= « n e l 
«Ogni nntlioi MmLiLaolB offre un 

maaaimq di iW*B3m"ner suol tenomsni 

*i«dHÌSitt^alé'ibtfe»^ÌftnS 
men8*sàl>il*l)«i|fb9e ì|m>MJ%aMl» un 
nĵ f̂ VQ-, sprùildoo «ritieb. 1B linfa ttb »lot l'^ih 
<^MIìr,4.>eB^at»qcilitK^t'appilHtMti«qroilitnBii 
<^l'«i#a<>tVAipi»«,qBB)liobattiitilméfateii](i>') 
sibila è v.@r«iiuste^na(Brei etowttn«iil«;i 
apAà'»<!P»;m'^'^oeliejffli3iieari<io«iMi(le, 
ac!letiB§otegg^BidftHrtftohioi«»OBO T«tìft 
0SI%a|£Ma»qi»| [àsitaisJDarìohi^l euiwNp 
T4^lil°^nMfl>l>«e. tfi<iii;ajd(iite*i»na«W 
oj)jiq)]amsitti«kiespa»t) all»!iikii)ul(«idedaaB 
candela. laiisjtj aiSSn 

Il g'•npp(^B,^firtitìap jnÉsoompone 

il 30 e la disegnai il 31 e 1 e T ^ F e V 
braio, HHtMtoli tO'gmV^irMHlssime 
f ^^Paf^ l - s i iMei ' ' ' ^ Blaibile.l»S808so 
Il 10 corrente^ e, forse.rioomparirli,dal 
leMte' e H d W 8 " a J f s'òtó"¥èWo%'''liB 
diC«bbi'M16tt ''«"P oioqua loq e.iioisogS'i 

lei) fifli/aioO fòe ol-iaa «b (jnoisnijaea 
fin ' feq 0 ,i'idM ise 

•811 ili ihiiHloi oinijràiP.iiB obiisup oioq 
oqmei M M l 0 ) S O U O l S J tniiaim 

.iSiSMfb^l ' ^ e m t l q ' i i n mommu-l 
„ '^™ 'li4aMS8««WflStJ!*HytóiÌ»" alU 

poZSmWZSffr &•« °'-
oepÉi.'tt» abtafflite<'jflffloMH>atoè&B 

dMitoé«)'Béi8r»M&tS>"'fo=%'6afi4al&' 
norme efaljSS? «dl̂ & f̂fiJìWbhg'eaftSflft» 
e^erimfstd'ii trinTeiit'ata Sfl'̂ 'p'̂ blénpi, 
oobnéO'iis-'iiè iàVioWate, '«i(»''blèa'^'itli" 

, as!MPwr«.«««ii«)Piii«il)ii«a»o>«i»fifiio 
fatto .ohAiiifìsJili'iilpplieaiziQSainidieliiEiDiUmts 
r^gohmaata (mOr^àinàià ftetiò oa^stiiii 
i((it,iuiiil!iise(iimente«iiti«qtitibnitil6't fllic'' 
urrifeiieiPMiaVb att^aiM^l 'o •'ity>taiM8"ili" 
d««ÌI>b»rtaHa"H8Ìlra!!Ì)»fiP"paMF6rftf lOtjuJLad̂ Ilk'ifiti Ji'ie iig Bill, oJumTioIiOD 0 ojìbi 

mÀmmBlm mminiM». BAV mu 
B,<!tfPgf)f'ì)iii?ft)li B,9.w)dfibb»3 l!(««ao^aBeo 
1 î KJlflBftiitî U fjiviftiiiimoq 0 olìijii't ilioifii] fil 
-rEt'iptiilpH^ «(iJalbiioi.-wWiiiJ M»u oJiiiJni 
jilEiedso'iegreolspeia'riiipitititirlW éfaggillb'i 

vaifrW«ii iwpMtbffe 'ahS"'rs"'i9i(fiSlB «J» 
quel oosidelto r6gof»«8n#%(jlWn#ì"r 

sh"w l/w^#Ì0?im«ai 
' f è S S S r U iiiilnoq ida-iUoa in omuialoT 

ioli Ofioianojiiiìfi'j I.;LIIJI7 .'I ,̂ 'iuÌBnsq oJmniiivQi 

Lega lavoranti paFruoehtorhi''^ 

f r a ^ ^ f » e M e ' « f | W q . n ^ 
dine delagg$r|Bì()li(anet«Ìbajb)ijftb quei 

Stabilirono di ricorrere adiMf'&qiJIS' 

i«*̂ (!t8i!((vo-peM'è 18 mimi mWH-, 

^miomm^u-misimas «bevto .«bMaosi 

l»iiP«»AlMidi; (AllitqeTiiH'tdlctdoitltlàtiqprito't 
i ,fiiiìOssltsritsà!qtjii!idtnittPidl>iM>Wt)l SXÌ^'' 
rdde&Bi^eìiIu iioii aa ,obnolioido oijlii non 
-̂ ŵ ^ U) Q̂ìVviVi GiiiitJî ol una li oJi/ioaonoo 
Cangpe*«asfS*oi«ills(a^b-«. dii» 

ConguBssao^vo.viî iateiboGratittaHShiBdé-
v«*a,<«B«8i*e9^e»At«080ottibii(tìa'io.6'8a#P 
a-*jbltìfeoO'««r'"inJBWii'iiite«rf'Sa«l°a'S!!f 

fmmmtm>Wrm(éxm Ami', • 
* «t4o rfdVlaib ài};,^p,qj;^^",d'a„q^fe„„, 

eliiaii(i»!|llii|*Ai.ll%)SBiiimilCltJli>mtuiUri 
a l i a * potoaiU (flliVwfPfljHjltifê jiióggifliiàiUdii) 
iaailiariii$iiji»nàe(!ia<)i'ftiJ«»9Spggiqjij4iiloavallesiu 
pelayialfojWniaMnf^B «in ijcn oJiioooiuii sflg 

ol&ntt i)tatti|)liliiOa,y»B»KMÌMldatraÉjin®W)¥ 
doaipietiffltóalBoiflle^diqvntóiiascairio BeoBoSt 
tamente dall'ordinanza, venne alaiazaioii;^!^! 
vettura trasportato a casa. .i„nj5a,oiBqA 

Visitato da un umoiala moaioo, glr^ri-
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IL KRIULI 

l ì i biaiiartta « B I aro*. Bp-
™^*HMS- J 'Saa* 'rti>—«»ft •su ì ' i» '^ 

'tarfi*,̂  Il , m n b dl!l'*/i<Jl 
16 •tìV-H^i^raa, »"qri! po»óW 

i'I]diho,U tobbi-aio 1906.'i 
(.( im)it3a(-ìlf»imp 'aMkbj 

d'oggi, che 

lieve ed è orucoiosa an&ni 'per l̂à ina-
aifiA«r)ni(eifii <Ki&da«a(^tttiSton9f|ie-
s l e ^ M t t ìUlUìufoUi ; ̂ lOi i pé/ò '< fera» 
^«l^e<r40l»'dU 'V&Tsnmt i ìa ' ttiapo " Uoh 
ifb^was^ (dmliìgtetlriqaliidii'rlpIgUartf Ib 
oansuets e a oM d<Ibttb OBeefSifiOìti'."'' 

. a x n s a u «no«k'«Jni<» 

cordoglio. Uiaoe aerenamojitei.iaador' 
mentatanel solino^ 
p'alfmeSIo"'3'agania, 

gnora che ^ l ^ t ^ ^ ^ l t t angelo prezr 

Bruta;^)lAi^ii4unni> «««torA-dttMataoi: 
UviM<»^r9i»lisf*sti l«!hiagti<i«Eti'<ina>>fii 
dUtasiCisM «j)aroa(f>bosl>tra8n«lt«"«or' 
l'onorando éJMMiilti^in'ren^^&oiaHife'' 
tradizioni ~ Paog(,̂ i!iV<' •i«Wfit*\s5^;l 
nella 8n|.5»«m95».,(, fioqfort«\^)ISL (mh 

CRONACA DEL CARNOVALE 
' A l l a Aitln Cecc l i lu l , 

li balio tVieri -icra' fi inisoilo abbastanza 
betloJ 1 ' 

Podio pori lo ma ĉlibto intorvoAutè 
! li'orehtstra' •iiMhO' 'molto bisfto Slitto la 

dits'lote Ilei S(gj MaWffta Halnhaldo " 
j f̂ nnuu dei t̂ cooiivoniiof estiatta la dpilia 

rjiie toccò in Fjorto a^)lin oporaioj / > 

" " \ ^ 
Agenti. •'.."••Ri" " • . • ' " ' ' . "' 
iWmiò mtSiàóàh 'hàSlstin^W himuto 
clht'q(«!Jftt'fi!Wrta''ra'hri6' aeMnW, d'Mlé'ha 
lasmatol si'grato noordo'negli -intéii'Veftntli 
JliApta intiiubbilu che anoluiiqioist'anno'sisyi. 
tifA iKlllWtaweate,,,t»i)tp pftstó 'i' soltìtte 
&m>J?'P'R?S''m?'!'it!>ffl»A''i«ll»-iOi»Psao,i)ef-
oBè lutto rieBÓ_(i,.,bon̂ , ,̂  ,„ji,., ju ,,,3 

Al MCI ijmti, me toU'CT'^P, ̂ ertijjpffnto 
ria^yaró \'tfiii 'ocUà sodata racco'rati,ndiEima di 
Hbn tftóiòaia'oa'ài'Wclamb loHt̂ biloii di-
Vfeitiiiionlo'.' ' " •! " ,'' 'I l̂;'_" Y ^"•^•' ] 

',!!,̂ $Jli)'„àJI* Ì̂Hto/FlÌ9dràmmatiòo t . 
i n'AbbiamoL'^ollilo'fal'B lillà'vìiitina' Htì 
locali d^VFHàdraMrhàiCicÀJ'lV /àvdrò é 
intbtî O,>VoA înua. 
.«4ÌUl>gion»BeBtii£BÌ~. .««l'ituparaggiabil»; 
BattistiK asiiatiti, e coadmTati, da una 
ao|)(f|Ìrdi éJjT*ìiirt;(! |al#-i,d)ro!6a»a''.* 
.rèiJÌ.,t«MÌi(ABPJtMà%ti!».JtU,tW .pra* 

naco esprime alItT' afSttlit famiglia le 

Ieri aera è morto Pietro Miaaio, oal̂ ' 

I ì^ùÉm»9mw> j«h(#iiiiirtpo« 
unsore del primo battaglione dellaiSe.-;) 
ilone Frullana. 
Il Nel^8o9, dopo iTor lavorato io pa 
:H»»mt#rà!i!àaslOarsUo!<6 iie&Ol«pft fièti^ 

tbialo, 

lelVtlktlM'->e»lkti«W e^Merl̂ rdUkU éegtf 

Haj^tMtaftlf,' m ' iffsta'tìlijit' Vicù!) ' %• 

soD TiSti >ln <[iieatì<altitni^anèi{"tf rl-
toordalii di>'>quel"8)stî ma^ d'addòbiii di 

iabi~»Biti ia--obo-OBtmmTffperflii()~la' 
rttet»p«&m=«'Tmr'(Jaira* «B'fflS^i'b^ 

me di tetro e dt pesante mal oonfAĵ  

M^»:*trteéff'*t 
' f^fl ''i.§i.Wft;m?,'W'.' fl??'1»Mlo> 
u leggiadro ed allegro sbrigliata 

>m 
Floiti la 

(lod unuUJH 
gaérru ripigliò 

r ' > i i I q n i i i 
il , laToro, 

M'Mi 

\flfi d'fetida); JMJJKJ '|mmBgtirar^''.ft 

Wfa»m»ef1tó 
)fiatii»^Afl^o «UM-féi'è^Oliiiitlte 'IR-
sformato non potrk non iiì'itsàttrev gô » 
dimento sommo, j, 

•oni'PSp'o'rti alia tótiiuianoa la • c»|r,' 
gt«j)it>'>jdairetita!.'faToretrolei: i«d'ih^BnOi 

Irti r»f l?L,f! f o'JC.RP" ' °W° ' OMooMle.*''. 
' iDcbminoiato senza che jildofa ÌMtil<.pi>b-

ibftaKi«listidtdi"as«8i data: à ora di Q 
,fljfk', j flpstc^ igiotanotti/'» l«? ' ifOltrs 1 
a'maoili ragazzo attendono g;i|̂  co^^^nsm, 
la aera del l ' / i /(•Jiraic)'̂ |laF,,rompftrJî ^ 
nna buona volta co.la'serietìi e muao-
neria e divertirsi! , . .,. 

oi^i Mia'-

Note e notizie 
C a m e r a d e l d e p u t a t i \ I 

' Por la iDstaa]!!l2Ìa&9'd8lÌ!i Foroa,̂  
' !,'„ ',' 'fiagli itiim .pwtali'. T , , ,'.,•' 
' CMmientt' (d'etld'steto'maggiore'aod-
niaiBOo) iiitei'polla'l il' ^Uinistio'ideila 
Poet«,isulla iJiisteniiraiono'dei snpfiienti 
foatQlegraflci.Milamegta<idO| ingtustlKio e , 
favoTitiaùm n n -i «t'I nj 1 un i.i l'iiii li 
j I Mai qilbai» <noa<è oha 1̂ preteito'lper 
aver IfsoaasitinK du ^Dtuàtneiii'igìerrà ' 
altoiOrgtn'izaisioniidngli i«lpi«gati"d«llo 

I KignrAmdrieìqaéllEr egregil).i«iiiomi di I 
rteatiî uariaidUei.̂ <uL minntrol Ifedeselot 
(ohe tiene l'mtevim xkohé ieìUtPiaatA) 
InoOiî ODgola 1' ''l'io ii'fi I II!,» l'A 
1 Égli negar ole ' ingiustiKi'e »iii. {av«^i 
tisiilii;iAiaiperiliV)dtt]loallis drgai^izikiioi 
<tuj/.. ipepipotoiitonioonre ad labbraocMulQ 
J'opi Ohtmienlul) I 1" .ii'i '1 > "j"ini 
,ft™fi,aÌi!mDMWl4„.BEM8Ì»o,JHwi&taKft. „„„ 
Sonnino Trepow fai h parte naturalmente .JT 

•̂ °iwOT!r"isarKBc'éTfssaTî "rn36~oKr 
>peis6vppLeDt5)p»riKira<nai» si faVtt'utente'' 

lit <$<>!>{inÌî oti)tall8l-itar.ia sotto il' nAnrai 
di Pirocorvetto tira fuori dal suo ar­
senale la stravecchia interrogazione 
contro i modici stranieri psoroitanti in 

•m. 

Diohi«paxione 
\i s li eottosoritto ci tiene a dichiarare, 

a proposito del reiòconto diìi procesto 
j «he SI «volgs In Tribunale, pabblicàto 
I dai Gaixetttno, che oombroiebbe'cOme 
j quell'imputati, lohe ooiiasob appeena, lo 
lavetiiero Incaricato dl'parlaro còii'lirv. 
Bil'.ia'inproposito' ' '. 1 un"! 
,l'Inveda fiort'SII trsttalche d'i Birei* fi-
ifer.tB'Bud' vooBiivags ^hft" nftctolsi, 'Ih 
uìi 'pwbbifóoi mdreisi ic fe q«lmli 'Bsdludo 
nella forma pu assoluta di àfe'r''rlc^-
vntoiroiiuttt'ut.'sbi'rti'" ' ' ' ' 1 
' IGià''!>«»'1 la '«ShTti.' '1 '' " ' • 

Mine, S tobbi'iiO 'lODSl " "",' ' ' 

i i i i j i i ,1 . ' ' j i . ' i l M I l ' r y i ' 

lAìlU '1 I »" ' ^ , " ' H ( i J J > l i ' ( 

„,(,i „ i iWPfiOlfA rosiA , , ,< n 
uriK)̂ <», pu.b\)li<iharapu) domaniu. 
,, ^M-i^<'Wi^,mVtll'»PS• f>ifi4o«8«. iL,,ri-
liydo 6 (fnyuto,(([u,ciipoat«| d̂,̂ mBOiiiniivM?' 
~ - '~|al,e.„ 

r I j ij p 

'are che 11 Papa abbia promesso Ji 
Santinltttditi giiB'ot- d'indulgenza se & 

bantini ha tanto bisogno d Indut 
|ig»i'zèi! t! ' ì i l i i ' ti' ' ( t i ' ' III 'H;! '' 5 

11 Pres. Marcerà ha un gran da,fare 
;ijs|ì!a-> «dhte«8eK*%<iong9'dl'''aj(ll bndróVolJ, 

iitantSfpar rendere possibile il numerò 
jegaie. Finora ne ha concessi 56 , frt 
OM quello, duiMprpurfls. 

Boiflllol' •'! . "1 ' '1'" 
liusticus: dopo molti gioì ni d''liicléfeàiii ^ 

I mivmiint toti.ttti,vrj pj>r ({poifrare la luililoi'- ' 
':i!uia».?ia!aiai4fe,5iài''HiUo,,li(i,iaBî  
.trazione, a Sp7ioni riunite, hanno votato 

d à i o W . f M r r S f & i l ' W a a ' f . i 
ia*iJ«Eao/ftti*b«acdiF̂ -Hr,~'«-'>'*«-̂ »̂™'"-*'w' »-

C. C, San Damalo : ma so non abbiamo 
toooatg^una tig» Usi mPB^'i!a.\ t ,«s 

naItolti£^so s è n s o , ' l 4 % i , ^ ^ i ) ^ Ì D n ^ 
mosso, sembra pon'/are.. .. un indulto con 
prorog^jfjM,raq5g8i|6jW^!Ìi;.j,..)-jìni 

Comsp.'P Faluzza. 0 varo, la colpa di 

I l Poà l IKO. 

Ottimo. 
O l i a i O i o l l a l a i infermiere del 

Manicomio di cai narrammo ieri il 
brutto oaso, si chiama Nazzi M mo e tro­
vasi ancora all'Ospitale Civile. 

ò sempre eguale e il di­
balbetta Wé' iHM, in-

dalla «ita. len un 
oerio* 'Vidiiii'' Pietro 

orre si gefljyA ^«ttlAI»-
' , , , 1 ' ~ — 1 , Tf'/ic; 

alcuni ragazzi .jenne 

pbbWaiJoi-̂  4^ rà' 

nel 1866, nella guerra ItSilt'i'IJ' l̂ Au-

ifia. .liiaBPseiAao'wiiQw'i'ft̂ A'i "«' ^° 
igg. e fece la campagna del Trentino. 
Venne in Patria, lavorò fu amitia-

ianta la sua scomparsa. 

VO,^g 
oggi ebbe luogo ia soliW^ pâ seKĝ atft 
della Suoiotii operaia. Cir'Ad l-B0O?so 
preceduti d«i Coi pò fllal'aioniooejiajjlij; 
bandiera partirono verÉ) leJ"or~e 1^ e 
si recarono nel sobbor») ifl'SUbiwjia.' 
Quando l'imponente oopteo'paìliò'soito 
Iji porta del Duomo alaani , allievi del 
collegio dei Stimatini ob^ si conobbero 
dal berretto, ianaiaroi& dê l$i g;hia!̂  
sopra I bandisti. Non voglio impnture la' 
vile mascalzonata ai reverendi., §l̂ m̂f̂  
JiQ*, solp mi permetto di 
loro di insegnare med 
B.tiana, ma un po' piùì 
(Iqioho, altrimenti sarei 
vocaco^ li veqchlo detti 

' cni pratichi e ti dirò ci 
ttbsi iiiataralpoante agli 4"iavi 

.(j.iOheiìmohe'peiiuhèfo/'ivOel rdslio 'iprooedette, tutto 
b I " 

raccomandare i 
1 dottHfià'on­
di odKC^Eiona 
ostrettò ^ rie-
: ^imm «on 
I sei, rife'ren-

1' non>'si>8aioome tirai'e'|t(^an:EÌ 
'ioli, Mn'̂ ôvefnrf 'è'qlpijo''da ^̂ ^̂ ralisi 

teo>iìtJlèti^,"daiié''gambé àjlà testa^ /̂i'oon 
una Camera qhe non sa..'.."'oh'a'cosa 
/are"ai'sèWsW! 
' Bel' Risultilo ^flvll\b i& cd l̂ clamorosa 
soprafihzfonié jfov"ei>natrrt> nelle f*i:^()nil 

Si vede proprio che., là^ f̂itrmii del 
{li^olOtv#'In crusoal'' " 

V UNO.OIÌUI PlWaÀ ' iTunJi f' 

M , EttGFe GMaruttinì 
per la MALAT/im INTERNE e NERV03 

Yìsits d#l3làl!Ì 14' 

l» A K-U--f-«4J-l--H—• 
Volete in Biodo raiiM'éroiirissimo seao-

ciaro pei Bompro i Vostri mali, disturbi di 

Ornscolo pifitjs,. Tii^S^ij^Mj 
Premiato Lab. Farm. OH. CANDELA 

LKìifib 11 oTìOonti log 

SOdiètàiPWKiEMi 
1' "wrsntr 
Soqiot̂ jfea 

"Sila ouiUnoqiiD 
Questa Suqiot^ìfea llqQi^ootìiiCiwsB-

dpr,̂  il ti:a5portq;5gr«tfti(o„«IKR«!i*pRP 
povere, dichiarate tali dal M.uflifti^ei; 
?ar ,gU altri,,^?.ryil#ls{Bfl«Wi'*8JB la 
ĵ egU6j)\4 modlOBj Biuiaic (iuiiieoiij non 
il II 1 lini iiiiT AflDil'F P^A'"'̂ '"' ,eliìio 
,,1 !.. n l'T "iMilif rbTtisilaiuid ih 
Mi iiCiaasea, Q&mMtsiìceaivc'h-
I stalli, ua vaMti»'efifba¥a'3fl6fflp. 
'"i Dl<'te"'L' 8 0 ' '"* '^'"""'' «'«o'iiji 

0 bara completa L. oO. 
firn ìjiiìr«é:%ffiro^«r^. 

', lutti! J5i i | ' j i r#i |m|ì ta L. 3 0 . 
Ogni 8lugola^alaaa»ab»4Jb!4ai>eo!>!di{-

ferente. 

1108 uMn 

" t ò ' l f ^ ì t ^ ^ noù é ^ ubbrmco e 
fronte alriHuto, nonXj&apdo dove 

ottima­
li ineatei r ;i<i li) | |' 

o r i l i u T a l m a a a ^ i i a , 2 — (ionoorso del 
,in»<ltflQ< -^ei^Wdo l'a^rsgigi dott, G. 

.̂  S guriui rassegoajte le div>iS3ioni ds| me 
p ssarBBiSIHJW», MSaDBmoBWfltô  di di jiiqo,di quaetOfOomuna p^r rocarji a U-

srazioner-p«B«è«»l- soie dio, k^ SliSjliayeU^ oUtówifrejUberamento la sua prò •̂ 
DopeOfe?lto-(eTrg«ìdato,\ji>-vi8to fo,„Qaej Ja Gian;a comiihale '-- riunì 
* "* ""'l-SÀSfe'" '*' """"*• ?•%¥' !;s»tii4'»rgenaR)q4 delibàrò d'indire il 

po' soOM^r^Kne ricoverato al T^s^ oofjpgfflq, l̂f|5LjSe4le)'ii a&i tp fluo al 15 

'" »•% A'Jl'egr'èfefa ''dottore v|daao i uostri 
'"'tmgliori auguni f l'esprwsioAo sinoetta 

9 ^ nostroxdìfpiaeere pee la di lui per 
.d i t4 ,> ^ 

AHMl|«iHBe?-flel 

_Jrcoled 
ègìafura df óavirìIi"Cf)Ia,itti Giu-

jie si troyaiSrW ìB'iatietla di Chiavns. 
vwmiaWffiiii'SqttenW.tid lAsll'oseroiiio 

i Metln»L,i,i^gK,,jai)PplliifJ/!lli», pro??i, 
col Oolautti sudandolo litigare cól''Oólaùtti sfidandolo ad uscire 

Irluzzi OBttasgO/un tMofeei miniiooiandolo, 
toni il CólMtiCaofBl8''rl{u|ltn:si in'una 
^DtSBuikHW î&iiî ^w^buuarui&urana saU. 

luogo, ma il terribile macellaio eiaai di­
leguato, ì 

Ieri mattina furono nuovamente al suo i 
domicilio ma invano. , 

Tenne sporta queiiela. j 

ysmicidio di Adegliacco 

Dazio IR aoonomla 
dicembfe 1905 il Con-

Le concessioni delia paura? 
• ̂  Couilnnuila ih qualche jii;ovmciii del 
l'impero i torbj,di Mif in camplosso la 
fprza cosacca'' va prevalendo 

Si annunzile ohe la nobiltà presenterà 
allo Czar on memoriale in cui si chiede 
la coitituziona > 

Si dice che lo Czar è deciso di con-
vaoara presto una C^ùiera rappresén 
tativa. I I 
, SI assicura 'ohe Massimo Oorki~ed 

altri> llrrestati saranno,, rimessi .in tili-
llertà , 

Si vpoiferà chó Ti'ettoV sarà miìn-
dato a far l'eroe contro i giapponési 
in Mtfnciiiria 

Sd,saran rose . i 

' ' ' A Ferrara 
Oblia qualia fui «antanc^j 

I La oitladinanza ferrarese ha latta al 
dottr iSroolq Mosti affettuose e mngni-
fiohe dimostrarioni. M gliain di persane 
sonp accorse ai ;no palazzo, acclamando 
il campione 4̂ 11» mor.ilitìi i i 

La polizia, non occorre dlrlp, ha io 
luto < saneggiare >- tentando la reprAs 
SiOne del grido delia putiblicaoosciaa^a 

Tuttavia non è riuscita a pf0f,0C3re 
1 deaiderati disordini • 

E MERCATAL! dir prot>r rmpong 

, # t t 9 « 9 » » » « t t 
AStili^/ed AFFANNO 

brî ijcjiftSle-n&rvoso-cRhdiaat. 
ÀsrÀati^i't'e voi coU'Àffani^o,' Tosso, 

Catar^p(So^ocazioni, Distu^bo'ài Uronchi, 
e al QBDr*,jVoleto calmare all'istante i 
vostri .jSìSffd̂ a'àtt accolsi ? Volete* proprio 
guarip^'l^icalmente 0 presto 3 Scrivete 
od invi fe J«mplice bìglieito da visita alla 
P r e m i a t a F a p i ^ o i a Q p i o n i b e i in, 
KapallQ ^Li^re,, "cho.grli^s spedisce la 
istruzim^Ì!^rVj,a ,'iutógiQne. Gratis 
pure man'dî ij,' dietro,' Kichiosta i' istru­
zione ^utr^al, D i a b a t a . Z 

- r i i Ò N i G O ' 
"k j f t lSTIO* 

FIEftA 0} CAVALLI 
d a t t a ( } « ì l a M a d o n n a 

dai a a ai 2 8 Ma'rzo IQUo 
G r a n d i F i e r a Bovini il 2 ? 
stano gratuito J[Ô J Animali, Riiotuijili 

0 Sellerie ,-'Commissióni llilitan '̂̂ "-

bambini prezzi da coayeaim). 

G I U S E P P E H O C K E 

>PlPTOE< 
DI CARNt^ 

lQuelito PKI'TONB 'par li suo \ 
' liiion guato a iiidioat ibàlmo per 

ilciìt listi, al]iinisti 0 cacciatori. 
^*'!§fS=!L. 

cessioni Fopfovl^iie 
Corse GaTallv' 

Spettacolo il'Opora 

Asma BfWichìale - Bronchite Cronica 
Il miglior Hmsd ia pieacntto a adolUto 

. ((«B^nlneQU dal plA (Itrìinti jl.Usieiptfr èlM-
ifiir* rttaiomlmuntv t'itsMa iV optil ipeeid'' 
il^tm'obronoMal*olit>hrtMrhit^ct^t-

JfJ txaM^ E - e ^ A s l à e iftl|faiilofll^-nco-
.noBCOM» di poisouB guarite guasi miraoolot 

at^biUméntù Chim, Farm. CABLO AR-
2rAXJ>X,mHfVi^ p*ifw«i:««&»n^ opuBflplo; 

^ 

Gabinetto D e ^ f e ^ 

0 1 Direziona'medioiraiirurgiGSi 

ne .nlmasto^ vitit»|Cte-jw 
Conte! Luigi l'altra notte in Adegliadoo 
eomelinarrammo diffusMen^sT ò ^Watf-
stamane .̂ jl.e, JftJrajE(^rJSft,arCimi{ero ' 

tratta d'àpfattg d< I Dazioponsumo colla 
Ditta Trezz^g,^»., Giunta ^i mostrò far 
vorevole all'assunzione io Écotiomia 4^lla 

-ffàs'tlote sffd'dslfa. Un bravo, di cuori? 
ai nostri amministratori.! | ,, , , 

M a l a n o i 2 — Sfidi^, .̂  HU ijiipimi i 
termini I (co ),• — Gli eiftgrauti orga 
nizzati di Maiano, v i l ipes ic i Crocxnto 
TOgliono sSdare l'autore dei fegatosi 
articoli ohe li offendono, a spec flcare 

.iciidii; 

•dopo,! 
Tero «((ai.;tpSi|v 

L'iàtenUnpaBaandiiKi Ad«^ÌafaMiMiiitiw» 
venni- 8Ì»i*lBShi»"'a8l'i.»«WBinei"|«tW--'jfl S'"'BfaM'!^ffi 

K8'4 AOi 0\VlOS%li 
u?)tissi{^3^'ai'sife;àffM?t0*wiftii 

di fióri rreB0hiBPJ8.v8.juLlA.Mr8.ii.9E; 
tati^'ié jtópi/»**™™*^™"*'*'"*™^^ 

Sfe TMolla molti, ricordando la tra­
gica fine del povero giovane, avevanc 
le lacrimo agli occhi. 

Maledetto coltello!.., 

naterniti di tali ìirtiooll;... a^fa 
i'Mjpitff ai j^zaijB|59men|a|e, i«jzi 

layMabseoplo ̂ f '•-^v» 
ffl,^|TO»lfflMW% fttilfliiè fo 

^FaTestina), e vescovo della stessa 
fpi|it̂ g,,|5̂ rtM¥|!ft$o,̂ ÌEWiÌìflitttìOH3cl:a: - Sn 

di notte, terremoto in Udine. (Note del 
Balloni in manoscritti Joppi). 

Vedi appendice in IV pagina 

Nelle pnm) ora di questa mattina, 
^opo lungi» e poqosa malattia, spirava 
nel bacio Hi Dio 

\mk mim ^é. BABBQSGO 
, > I d'anni 73 . 

'I figli, lo nuore, i generi ed i nipoti, 
' affranti 'da tanta sciagura, porgono il 
triste annuncio, pregando di î ss^re di-
4^n9%ii.i 4ÌAU« Muta di.sOondogli'SDza. 

,„, ..Udine, 3Mbiajo 1903 . , , 

^ M n J i i f c M i L s e h . 
braia'alle ora 18, partendo dalla 
Via Prefettura N 6. 

E a l i » a z i o n i 

' OTTUBAZIONI ,— 

V i a Glemona, 

dal^vcpoii 3 o i i J 

se •« cniaiB 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

lìiiassaqqiii 
(] iJnaìoil 

oie.^siiibnl 

0npinFi>inlgU«i.sI>tUurf;;C0dp<8Bl'«le4lMB«iiBbH 
K13 0 i.:i{i'f«ih i«li «.'ssttlloil slloO 

EspfliptMionelniondiilfl tH^a^vniiKfiàÀi «afoiittuii 
•tlof ' i tiq i i u i B n i i 

' ' \\\{\ liii i t i l i I 
* i * - ,. l','j,' ','4i.o "'"•'1 «1 

A 
f mMIATB LABOBATORIO 

OOH 

SsiSSi 
ringi'aziaaq„i,rft,,|«ii!i\g,),.È iir*[».aaaoift e 
«FagianiiitDDnohà l«i*igno«autoola Cru­
ciati.-wd. Rossi- por r.aSattuoaa assi-

"sTUTa " T i r i ' u r e ' |,rodiPiSJià) flglW 

ia breve tempo la salute al suo amato 
figlio. 

i|lSr]:^ESSA FONDERIA MEl^A-LU 

S L B E P O S I T a - ' • 
• a4WèliaW0Ìd|ll»lÌQÌÌ¥aiéaèc9hÌ£fSBàltttì4 g 
m vasche da bagno, stufife, ecc. ecc. «0 
m 9 
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23 (iPfKNUICB UBI, 
, , i yt, 1*111 I li » 

. F R I U L I » 

GAETASO VAIEKKI 

VITA DI CASERMA 
(Impressioni e ricordi) 

Qualche ragnzsetto lia trilli di giuia e 
poi rincorre il draiipcilo, Sigaito da 
altri ;, tMOhlfitti, dal sorrisa bonario, si 
trùoloflQO ani iimitaru della oâ aa o os-
w i t m d M a r i o i k i n d à t è ; fanoiulli) brune 
e (anoìulle bionde fan orocebi intorno 
e odS^sttaba e ridono additando II bel 
caporalino ohe passa impettito, o il sol­
dato nero nero, ohe strizza l'occhio 
cupido 0 ohe Indirizza loro (rasi inde-

:oifrBblli. 
Si attraversa gran tratto di paese ohe 

non presenta alouna caratteristica spe­
ciale , senonohè 'aaa jflla ' interminabile 
di banchetti d! frutta'e di ooconieri; 
e girata di fianco la cattedrale, da citi 
escono compunte le ultime fedeli, ci si 
arresta dinanzi ad un portone, di un 
Tarde smorto, sulla cui sommità sta la 
tabella comune portante la'soritta « RR. 

Cupabinor. ». Uiiu -q nliar brt.v i ili 
CBunpanollo e il portone s'apro, S'titi 'a 
in caseima, acculti bouovolmento dai 
carabinieri. 1 graduati Taiino a rap­
porto. 

— Caspita, oaipital — avTerte il 
brigadiero. — Io non so d o i e farvi 
dormire stasera Qui non c'è posto, as­
solutamente. Intanto pos!!0 darvi un' ora 
di liberiti, un'ora u mezzo migari , poi 
vedremo. Parlerò anche col Sindaco. 
Va bene? — 

Tutti ansoutono e l'ordine è comu­
nicato. Allo dieci, ritirata. Corbezzoli I 
La fortuna principia! 

SI lasciano armi, buffetterie e ogni 
superfluità alla rinfusa e, a gruppi — 
volontari coi volontari, veneti e roma­
gnoli coi toscaolf meridionali fra loro 
— si va a zonzo per il paese, rischia 
rato debolmente da lampioni a petro­
lio. Una visitina al caffè, alle tratto-

ì rie, 0 ai banchetti ; gli amatori di car-
I tolìne illustrate fanno provvista e ne 
j spediscono ai lontani conoscenti, dei 
I quali hanno sempre scolpita in cuore 
I la memoria, 
' Come suonano le dieci, tutti si r i ter-

(.(lUM -ijiii cu-*'riii. Il In" g ni 0 • «t t lido 
con duo ca »b mori. 

Andato con loro. — Ordina. Si in­
dossano gli oggetti e via Via por una 
strada secondaria lonnontata da ciot 
Ioli, via lungo il llubiu ohe corre impe­
tuoso, Via per una fiuzzà campestre, 
angusta, tortuosa, Banchegtjiata da al­
bori le cài fronde.e'Incrociano a s'in­
chinano fino a lambirci le guance; via 
dapprima allegramente e poi, come 
l'oscurità si fa profonda tra i cumpi o 
la luna si nasconde tra nubi, a impen­
sierirci, a interrogare con morbosa cu­
riosità e a protestare per la marcia 
notturna non gradila e non chiesta. 

Dopo una buona ora par di vedere 
tra fronda e fronda un fioco chiarore 
e UD incerto biancheggiar di muro ; 
superata la viuzza ti va quasi a dar di 
cozzo contro un vasto fabbricato, don 
tro cui ferve il lavoro E' una segheria 
di m.irml od è la meta. 

Ad ogni passo, ciottoli e massi, ad 
ogni domanda, vaga risposta. Tra la 
nebbiolina fitta che mai si dirada e 
che rende piìt smorta la luco, si può 
scorgere l'andirivieni di due uomini con 

Ji .u' 1 {.«i^lii . oh.: i att'ttucurnla'iO a 
di'poriti nu'to l'ampio port unto. Il già 
C'glio! Si cijuiiaiiit.\ u ji iiuiiroo',, ma 
conviene Hbri:;dr.HÌ e preitdor posto por 
non rimaiiorne senza. 

Cosi, vesti l i , il fucile aliato, il ru­
more dello m^icahine che infastidisce, 
la tempesta nel onore, il sonno ohe 
comanda, ci si assopisce. 

Alia tra, svoglia.; La brezza notturna 
ha irrigidito le membra. E ' uno stirac 
chiamento, è uoo sbadigliar senza flae ; 
si salta, si corre, si bestemmia. 

Ma i brividi od il languore non sva­
niscono, Qualcuno va al fiume, si stendo 
boccone sulla riva, ma come la cor­
rente è rapidissima e il buio regna 
tuttora, bagna appena le mani nell'ac­
qua e le porta agli occhi, ohe asciuga 
con un lembo di fazzoletto. 

Per la stessa via per cui si è pas­
sati poche ore prima, si ritorna io 
paese inciampando, sdruooiolandu nel 
fossP, maledicendo. Un solo caffè è aperto 
ed è pi-eso d'assalto; Liquori' che dieno 
vita, caffè che motte in fuga il sonno 
e che riscaldi. Poi in canermai 

{continua). 

Per I fatti di Innsbruck 
Ofiorle alla < Dante Alighieri » 

Ori'mto precodonti L. 808.05, 
Sooiotil Operaia di H, S. Vnlvasone 1. 5. 
lluccolle dal qav. dott. Arturo Magrini 

di Luint : do Prato Sott, Giuseppe Uro 5, 
Franoosoo Eabor 3, Magrini cav. dOtt. Ar­
turo 3 . — Totale L. OU.95. 

S'isorissoro fra i sooi i signori : Bicoardo 
tnterdonato, Eugenio Do Piori, Albano Par-
pinelli 0 Francosoo lommasi. 

8«gi'*tai'lfita dsll^ Emlq|>*a* 
a c l o n a . Domaai sera, sabato, alle 2U,30, 
nella sede del Segretariato del l 'Emi­
grazione, è indetta l'adunanza del Coo-
S'gllo generale, 

B « l l « f i O « n x « . La distintissima 
signora Maria Kechler Rosai a ricordo 
della lieta ricorrenza Z febbraio, a nome 
dello sue figliuole, elargì lire cento alla 
Congregazione di Carità, 

La Presidenza vivameots riagrazis. 

Buona uoanxa. 
Alla Dani» Àlifhttri IH mtrli M 
Ctiulia Ohernbiai-PaBSalenti : Vittorio Bel­

tramo lire 1. 

Le liseraìoiii si ricevono eselnsimnte per il " Frinii „ presso l'Amininistmione M Biomale in Udine, Via Freiettira ti. B. 

SCIROPPO PAGLIANO 
ijil miglior depurativo^e rinfrescativo del sangue 

P p e p n i ' n t o , > i eg : i i endo i n t e f s r a l i i i e n t e e « c r n i i o I o H a i i n e n t e l e r i c e t t e d e l l ' l i i T o n t o r e , d a l l a T K B A E D 
O H i C l I K A U I A C \ » \ » ' A U H H I V . % 1 ' H I C E I t U I i L O S € I U O t > l > a d e l l»pul'. « I H O I ^ A M O P A S M A I V O • » d » 
l u i f o u r i a t a ' l i e i ' '(!il.18 i l i t ' i r n n x e o v e n o n CCSKA n i u i d i c H i s t e r e >«i c o n t i u n a t a d a i « u n i l e g i t t i m i 
e r e d i e a u c c e s f l » r i n e l stalay.ir.o d i l o r » r e 8 i d e n : i ; u MB VIKLl^iVZIì - V i a P a u d o l A n i - ft>'lUEIV%Ii!, 

Seni. Corte di Appello rfi Venena 1 SS Dicembre i903. 
Seni. Corte di Cassazione di Firenze 8S Luglio • 1 Agosto i904. 

itìSi^!f^'<''^"7m»i 

VERO 
DI (AJ^ME 

Proprietari Case, Albergatori, Hnnielpl e Prvatll! 
Per sole Lire t S I N Q U E spediscoijsi franco di porto nel regno m, 100 

tappezzeria in carta e relativa bordura p a n a mq, 5 0 in splendidi disegni suf­
ficienti per tappezzare grande locale. 

Indirizzare domanda di campioni, ohe inviiinsi gratti , alla Ditta 

F. COLOMBO & C. 
Corso Genova, 20 — MILANO 

Pregasi la maggior chiarezza nel nome e nel domicilio. 
Colla bellezza dei disegni e coi nostri prezzi ognuno potrà sottrarsi al 

monopolio ed al p e n c o l o di pagare le tappezzerie a caro prezzo ciò ohe noi 

Dviamo per sole |.ipe Cinque 

LaTéciame è fa vita del commercio 

Il Posfo-Stricno-Peptoiìe 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella pratica dei medìoi 

Rk PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori I le CjtlOTtanql, Uiffinelil, Morselli, l l arro , UOOÌIKIÌ, De Uenzl^ 

Bnccelli , Molainaona, WÌ'EIOII, ecc. ecc. 
Padova, gamuig 1900, 

Egregio signor I)«l Lupo, 
Il suo proparato Fosfo-Stricno-Peptoue, nei oasi 

nei quali fn -/la ma proscritto, mi ha dato ottimi r isai- ji 
tati. L'ho ordinato ai sofferenti por Neurastenia o per 
Ssaurimento nervoso- Son lieto di dargliene questa 
dicbìarazioDO, 

P R O F , COMM. A. DB GIOVANNI. 

P , S, — Ho deuiso fare io stesso uso del suo 
preparalo ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l 'autore I<". I f c l l„ujpo. Riccia Molise, 
Angelo Fabris e V, Beltrame, 

Roma, 

B o sporimentato sui malati della Clinica da ma 

diretta il Fosfo-Stricno-Poptone del Prof. Dal Lupo, e 

posso dichiarare c h e il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente to l lerato dagli informi, 

PftOF. GUIDO BACCELLI, 

— In Udine presso le Farmacie Comessalti 

Kz-^^vrjr-fr.— ifrTn".Ki-tyiafir,'.t;r'~T'o ffx.\ì 

UB,ORA-TORIO CHIi lCO 0-ELLA SALUTE 
Corno Mngeuia, 6 0 - IVtilauo. 

EeTifriliiciiCEfiifem 
Cloi noiin rfl 'VRA'rri l^X'i'IUCOVOr.VTIlA'l'l Hi possono fttl)-

briiMi'"-- lift (1 iiiiKjiM- tfiTi In iimpjintft fi lil i e l'i'O'stczzR: Li(|iioii, 
ItiHdli, "I \if, nruii ic i'cirODpl, olio ^'' II'-UMI in ooininorcio; otto-
i.ciito (!(•; l'toildlt' siiiti-sitì, (i i;(iii jrrtJinlu r ••|^nl'Inio. — Qui fao-
cì'i.no l'i'ii 110(1 rtn! iii-ji clpft'i I X n . t l i Rolmnciito, ftTTcrtftiiHO poro 
i')iii li'].i<>[>iii itli l.iit tini iiiiuliu ii«r qualun4tie altra qnttlit& u l i l -
tiii<i"i' -lì iio-iiiii clileilei'i'. 
Abs ntiio 
A<\ij.t Jotiro 
Alk.rtri s 
Afmro F'ììstna 
Aiii nv-iii'} 
Ali ?,tto il'OIanda 
!J3>ió-l'clino 
EMtar 
Cantori}» 

Cii:)r rùusa 
Cuynic 
Cr jiin Vaniglia 

EUuc China 
Fernol 
fi ITO China 
Kiiinrti:!h ' 
ML.rci3cliiiio Zara 

T.ii (liiau \ìàf I litro L. —,40 
1 I li-I 

1,1'tt 

Monta GlaolaFtt 
Millefiori 
Punch Inglw» 
«.•ttnfià 
Rlium Kingston 
SoTOppo Aranalo 
SoiroppoFambroise 
,S(iiro|f)pn Granatina 
Vermouth 

0>iiil (Kmo bft iinitft 
itiiii l'ticllc ihtniz, 

UìVK VMHtm •.]• «iiniliicnno 0 doil ili IMni l t l iicr i l i no s 

'"'' l'cr™.'!,!.-.''!-™!:'™!!^! Vo'rtohi lu t i» Itnlln - l^Btoni T,. 2,Mi. 
, _ . . _ . „ ~ _ _ . ^ „ i _ 

î tS',,;;̂ ;̂ "̂!;". iî iit;»-;,?';;̂ .;;; Ì:^;^^;"'"'"'"""'» """™"°-

ii(>; 

' r>-(J,r>'/a]'&'ld ordinazióni; ìhikwt, uàrfdfìfio vaglia unlcamcnto al 

. ' • U O ' Ì A T O R I O C H I M I C O D F J L L A : S A L U T E 
•i r o l l i o MA{ÌENI 'A, 50 - MILANO. 

3SUTI METALLìpi 
- • IM It (ILMLHUSI TJtiO INDUSTRUL» — 

poi' d i fesa Z A N Z A R E 

pei- C E M E N T I - A R M A T I 

B r a n d o 

In f e r r ò 

v u o t ò e d a 

re te metal l ica . 

| R E T I METALLICHE 
E d'ogni qual i tà per fi 
^ nes tre - serragli, d i 
^ visioni e r e c i n t i ^ ^ 2 " 

di proprietà e c c . e qualun' 
q u e . lavoro affine, — C a n - jry^ 

ce l ia te telai-e'oc. / x X E J ^ - f ^ S T I C I 

Q j / a re te meta l l i ca . 

^ • > ^ * * — ^ ì » 

S// N E T T A P I E D I 
CORDE Metalliche 

SPINOSE 
per siepi artlfl 

ciati e chiusu 

re |n g e n e r e 

metall ici 
M » » » ^ 

ESECUZIONE PERFEnA • 
FBEZZt MITI 

CATALOGHI - CAMPIONI E TREVENTIVI 

A RICHIESTA DALLA PREMIATA DITTA ' 

BELME/\// ZAeejfEO 
-M^ LOESIGO S \ ^ 

•i'/^ »ii3?ATsaacie J 
nim'mk.i 

Tintopa Egiziana ISTANTANEA per dare ai eapelli ed alla'ibarba 
IL COLORE NATURALE 

Per adorile alla domamlo ctie | is lIpervangono oontiuiuniiinte dalla mU niimeroga olle 
la una noia bottiglia, ullri « scopo di abbroviaro a nnmpliaoare oon'etot lo iza l'applicuiiiono», "il «ottoscrltto,'prolifiolario a fabbri 
canto, c8e altre allo aolile sctii(ilio iQ duo bottigliOf^ha poato in veodita la r/JVl'E?^?.,' . . i^ , — . — . - -v_ . , . , » 

olienleia per avara la TINTURA. KQIZIASA 
':aiiione», il aottoscrltto, propriotario a fabbrl-

'A. MQIZIANA preparata anclie <» un alo fiacmt. 

Siatela grande lira 4 — Piaccia lira SB.BO. ~ Trovaai vendibile in VDmS prono l'UMc!» Annunzi dei Giornale IL FSIVLJ, -X 

^ j a ! S S E 5 ì « - . « . « . . . . « » . « , , j e r ì ^ ^ ' * ' ^ ^ ^ ^ M 

Udine 1905 ~ Tip, Maroo Bardu^so 
m 


